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TÀ fol son encore mita dei ripidi 
carol, Be voluto fire (una pata 
sola quarosime E cho pinta! Torto un 
Glegiato sulomoble, sd alto squaendo il 
O inratto © magi, è data trascorrere 
Sla firmamento. prc lo netro pricipali 
Ber, imitando i miri cinltando le fre. 
tas scmeando gli intalletti, è spngondo 
cippo il delirio © la fregia! L'anno 
coro i salti più accobatci © mirabolanti 
FiFono "opicni. del Uloli cart. 
ra è la volta doi Uioli auto. 
È tentando di automobili 
tendo cho le volato passe sono di rigore 
E mosione] quari ogni sei 
"ua primi. un tie nord 

Tel ci campariva «Itala 
boccata nl tepido serre. di Genova ops: 
feste; oggi toc lla genio « Floreati® 
ch, dalle stem incantato spondo dl m 
di Liguria, viene & no lato di fiori o di 
lisnghiere promeme; accolte entrazm pre: 
inliustionio da uno solo di carnlieri cor: 
feti voti loro ia Fenmbio sa mazzo di 
presi di 6) 80 uingai 10 vlt lor. i 
foro di ersimione. 

0.9) dimentiazo 10! comorell; dhe; e 
più anzinno, on sono perc meno gradito; 
Tanto ch SÌ preto dell ito rl è ce 
sitio di duo, di tro cd anche di quatro 
soppi in io memi E quanto più il preso 
di no ale tanto più xtriogta 1a folla del 
Sagbeggii i. iis, che la insgio atti. 
Jada, Cono cado di corte ipo n di 
diano tanto più cupido bramodio quanto più 
ono introito 0 più coiano care 

Ala liscinzo e mtaloro © veniamo si 
aio Pet vin di pochi domando e ripote, 
a base di cir) avttno prete aialto il me 
fio nostro i modo chino e inteligiite per 
Titti olor. che voglion compretiere 

10) Quale è valor nomiiale — piri 
al capillo verita) — dello Alpo dell 
entro Socio citomobilitiche, è qule è 
Î'rlbro odierno di borsa di emo! 
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* 210) Qualo differenza intercedo tra (il 
valore di borsa (borsino), di coteste. Azioni 
rispettivamentò al 1.0; al.15/ed al 30 del cor- 
rente mess! 


QUARHSIMA! 





l'azione ristoratrico dei eruste non può essero 


di lunga durata. 


DI più: — o questo è il costansiale, — 
aezsi. questo belle cifra 





‘quando e con qui 
di tanti sori enudato, che si allineano nei 


atini di borsa, troverauno lla vera loro con- 


tropartita: il denaro! 
Ammettiamo i pu 





atituiroi dello potenti riserv 
cora. so ne pos 
di lì da venire 


, © ho altre an 
di 








formaro con gli uti 











cho taluna di questo 
Società automobilistiche abbia già potuto co. 


consentiamo: che l'avvia- | jo n 


REN TR E RETZE 
ANNO XXX1X — TORINO 1905 
ene 


LA STAMPA 


GAZZETTA PIEMONTESE 


propositi del nuovo Ministro 
della Pubblica Istruzione. 
La questione dei sottosegretari. 


(Per telefono alla Stampe). 
Mcoemm, GL; ore 195. 
E' dustiuo che io debba telsfonarvi pro 
prio nell'ora in cui il Consiglio dei ministri 
È adunato; conì, nommeno stasera poso con 
‘questo fonogranima dirvi como finirà la dir 
scussione in Consiglio & proposito della no. 
mina, doi. pottosegrotari. 
Teri la discussione fu azsni burrssc 
io {eci bone a telefonarvi 
‘nomina del Cirmeni non e 












- |lo è nemmeno ore mentre vi telefono, ed 
‘posso indovinare quale deliberazione 





mento dell'industria poma (di per se solo |sarà ultimamente presa. Forse ti finirà per 
rappresentare un ingente valore di 2, 3; 4, | togliore di mezzo la questione, rinnoyando il 


5 volte maggioro del: capitale social 





rà pur sempre un'enorme. differenza. fra 
entità patrimoniale elfettiva © il prezzo cor. 
rento di borsa che ha servito di base agli 
acquireati del titolo, Ora, questa (diffe | egli dovrebbe stami 


runza chi la pagherà! donde la si prenderà 
Il guaio peggiore si è quando ls spaculn 





ziono si esercita su Azioni di Società, le 


‘quali, non che aver costruito ud sutomobi 
non sanno neppure ancora dove sorgerà .i 
loro stabilimento; mentre già le Azioni 


fanno un premio di 8/0 10 volte il capitale | Ami 


versato! 


A calimare un po' queste pazzia provro- 

zion immediatamente, fra qualche 
la doccia frodda dei riporti, Quando | contribu 
| nuovi titoli saranno pamati in proprietà 
doi nuovi soquitenti, i prezsi parseschi non 
si potranno, più sostenoro senza riporti: nt: 


derà, 
tempo, 








lora si arà la rovina immancabile di tant 





ri comì dolci di ealo da prestarsi 

per cortesia a riportare di questa roba 
Molti furbi © i.... illusi scquistanò a fu 
di poter sempre sco. 








vato altri meno furbi o più i... illusi di loro 


primi comprano 
© caso per rivendero a contanti: quello che | pi 


(da sfruttare; se non clio 





non he 
‘contanti è vendono. 








carta da vendere! 

E diciamo co 
speculazione automobilistica si è ormai 
facciata uns nuova. stupofaconte indus 
quella della negoziazione dei titoli all'em 
sione, cioò dî titoli nori ancor 












veniitoro, 6 così. puro quelli successivi, 





naro i titoli ch 
sarà fatta l'emissione, e 
sono tenuti a pagarli che nl giorno della on. 
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3:o) Quale aumento di valore dovrebbe 
tesultaro dil coufronto fra il capitale ver. 
sato da cisimuna Sociotà © il capitale oggi 
giorno rappresentato dal valore di borsa 
dello Azioni di ciascuna dello Società. stess 
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Ed ora: quali le cause ‘efficienti di sit: 
intti mastodontici rialzi? All'industria degli 
automobili sorrido certamente un avvenire 
Neto di belle sporanze; ma !con la sola spo 
ranza non si balto moneta, nè ni fabbri. 
cano biglietti du millo! Qualcho Bociotà, 
avvodutamonto; amministrata, ba conseguito 
cnestimento — lo ammettiamo volentieri 
— guadagni ingentisimi, che hanno forse 
incesto il conto per cento; ed altri più in. 
Renti ancora, eseu ed altro aue più giovani 
consorello, si ripromettono di fare nel giro 
di du 0 tre anni. Ma l'utile del domani è 
incerto; © nemtmo può, oncstamento scom 
tare l'avvenire. E poi: chi potrà tarpare le 
ali al genio inventivo 0 annullare con un 
colpo di bacelietta magica Ja concorrenza? 
Non è vero, che una nuova invenzione può 
trasformare. radicalmente le condizioni. di 
‘un'industria; e non è vero che quanto più 
rin'industria diventa rimuneratrice, tanto più 
etsa dì alimento alla concorrenza] Sì dirà 
l'anersia. prodotta dalla. concorrenza ai cor. 
reggo mirabilmento con il marziale dei fruste 
La farmacopes amoricana insegni. Sin: na 
la stessa [armacopea ci fa puro cauti clo 


; 
VE; come mi ml 























segna. In questo modo, la speculazione pog: 


gia tutta sul vuoto: non liquidaziono di dif: 


feronzo mensili, ion _ripori 
‘sun messo efficace per istat 
del titolo segnato nel listino di bona corr. 





oponda veramente al valore în danaro del 


titolo atenso; 


Sentite come ragiona, di questo nuovo: in: 
truglio dell'automobilismo finanziario ‘un 
il Itovi 


competente giornale di Milano, 


tento Economico, del 28 marzo: (« Il si 


stema di contrattazione all'emissione, quale 
è ora applicato ni titoli automobilistici, è 
un complemento necessario; anzi diremo, tn 
Fattore ‘essenziale della truffa operata me- 
dianto 1 titoli stessi. Ben sapendo gli emite 
tenti che una liquidazione regolare, con i re 
lativi riporti, avrebbe ben presto smorsato | tro il Ministero 


saranno nè banche, | poli 


110; mentre i secondi comprano a 


alla viceversa, quando 
pure loro resti fa le mani un cencino di 


perchò sull'orizzonto della 








emessi © da | il 
empo; imprecisato [| T1 prio 





mandato al Pinchia, desiderato da molti. 
To ron 20 rendermi ragione dell'oppos- 
zione violenta che il Cirmeni incontra sopra 
tutto 3 parte dei dputati iilinni ; ‘ma 
il fatto è innegabile. A molti poi ‘paro cho 
go di essero stato in- 

1 | alzato a membro dell'Ufficio di presidenza; 
; | ia forse l'appetito viene mangiando, Co 
musique sia, questa questione dei sttoregr= 
tari, ‘per! quanto un po' intricata, non avrà 


i REI mat dig quo 


i [più può apertamento » lesiments' } smoî 
cl Politi € redeme. per ci in: Con 
siglio | duo posti disponi di eottomgre. 
tario. Ma 0, per l'impegno preso dsl Dl: 
chi col Cirwani, non porrà averne che uno, 
fo Seta allo port, Ron pir quinto var 
‘ difaro in combinazione poli 
tico, che senza di. ivi non i sorebpo fatta 
sl È suoi uiic, dsl resto, noe gilo per 
mellerebbero tono, como Yi ho detto, lei 
tati legna, ma non fino al punto da me 
Loedinare/il levo voto e le Jero condotta 
a alla scita prttoto di uno che di 

i [in altro sotisogrtario di Stato, 
sl'ouersa intanto che vi sono molto co 
| riche importanti. cho rimangono vuote: ci 
|a monia o iceman al poro ci 
farla: conviene. sfogare. Il piaidento 
dala Giunta dello slot, porch Il Finocs 
hiaro è minisiro;. Fasce Ron pub ceera 
ù ‘vicepresidente della Giunte. del bi 
fancia. Con ua po; di garbo o di tatto si 
poso, dunque calmare gii ndegni dol me 
fanta deputati di Destra cho volarono por 
1 Ministaro © Sha si 2000 visti dal Forca 

mogietti. 

lavo dinnci dl ministro della 
Uica Istruzione, onoterole. Bianchi. Pichi 
cali como uomo politico è poro conosciuto; 
SSpratulto mell'Alla Tali, So vi domando 
frveo conoscere la. Oggi ho 
avuto lo. fortuna. dl converso. on Toi al: 
uni, minuti; non o nemune ‘rivelazione 
















































dae bio ae i a Ci non [de lavi ma culo, di pot iv quae 


fino al giorno în cui ne 
‘compratori | non 


osa Gio è bene che il pubblico mppia. 

Gli anni 0 l'esperie I mi hanno pur 
troppo reco molto ettico nel giudicara gli 
soil, sortito quando sooo mito 

re comfeno che sono cito netta 
Daan Boll si do panda re 
fisso, Ho trovato ini qullo che oramai 
coi diffcimento si trova, lè; il fuoco sero 





ie cho il prozso | del bene. 


Ho Sento lui di ninitmo va 
rando "ipugnanza, hiche perchè. fino 
fit om). dere per i rinunziro a 
Torto dia’ 0 ita volto lo mie entrato ord: 
nizie; ma la croato. di sdenpiere 
Ad vd aovers politico, e non ha citato Tne 
tendo di muttore ua ‘po’ di ordine nel atl 

2 vanta co orezo di mon arte 
di proteggere Demino o di emere 
protetto da slenmo. 

"Ai dietori generati ha pacato un lin 
gio sto e deiore, cd ha detto lor die 
Sarai che debbono maadiro avinti 'Ato: 
dali orazione sob la loro rovegliaa. 

“Non intendo ci ear uu inistero cm: 

die oro it Biel; e 











i e n 
PO apt Sei Mi 1 ione dle SP a i e io dee 


sto ‘molo per impedîro ‘che il. pubblico | Pio sinduato. 


‘apra gli occhi, Almeno fino ‘al giorno ix cui, 
smaltiti tutti titoli, a. prezzi iperbolici, ri 
saranno permuasi che non convieno più oltre 


n i Bild ga tà che on coma 

binetto e in sogntario, Ora si ado 

E tatlvomo allo studio del sio biangio, © 
i conncretà. alla preparazione delle 








Sontinnare nella trata organista quel | [one degli siii secondi 


giorno. segnor 





la data. dell'emissione, 


quale, a sua volta, costituirà il principio 


della ino di questa. vergognosa. tragicom 
media! > È 


A mettere un riparo alle conseguonse: di 
‘queata fol 


monto, suggerire che! questi due” rimedii 


tivi non sapremmo, al mo 


Rim Gil mo ide 0 vuol dl i 
conta di una vere modemità. « Bisogna 
Eiicgnaco si giovani quello che loro più o: 
| omo nelà it, —_ mi Ba feto com ce 
fore, — ma mon quello che dopo Ta se 

[ne sere più a nulla? » 
Ta rilorna lina studiata da molto tempo, 
ad ha intorno sd cea idee chiaisime © 





1.9 siano dichiarata inefficaci 0 improdattivo | 4 Maturo nella mat mento, per cul piaccia 


di qualsiasi effetto le negori 











spoculazioni, 
congruo deposito a cautela dell'esccuzion 
del contratto, sia obbligandoli = dare la di. 
anoatrazione del possesso dei titoli cho ven 


dono, con Îa consegna della distinta numo- 
rica di cosi, so al portatore, © del relativo 
certificato, so nominative. B ai mostri let 
tori ripetiamo il consiglio di mon Iasciarsi | schi 


titoli 
all'emissione; 2.0! Sindacati di borsa‘ oster- 
gino con ogni mezzo le vendite » termine 
doi titoli sui quali si esercitano così afronate 

ia esigendo dagli operatori. un 


A Dio che egli rimanga tinto tempo mi 
nitro quanto. occorreni por sttuntiato 


Roma, 31,06 

‘A Montecitorio vi era stasera molta attesa 
per lo deliberazioni del Consiglio doi. mi- 
‘istri. sulle. nomine dei sottosegretari | di 
Stato. 

Si raccontava, e il Giornale d'Italia rife- 
risco, che il: pooma eroicomico. della caccia 
ai dttoportafogli abbia prato episodi cita 
intoresanti. L'on. Fortis avrebbe. dovuto 
basticarsi nel suo gabinetto a palsazo Bra- 

ordinando agli uscieri di non lasciar 














trascinare dalle enpidigie di (roppo rapida | 1asive nessuno, tanta era la folla dei pa: 
fortune. Not goltato il (rutto dei vcetei ine | Hroni di questo o quel easdidato che voleveno 


doti 








fuggent 


parmi nello voragine di questo passo | perorare 
speculazioni. Soffermatevi pur sulla vostra | Quando 
itrada ‘a riguardaro l'elegante automobile 
che vi trasvola dinanzi sullo volubili. roto 
ma riguardatelo con la mani bene |si 





reso il presidente del Consigli 
furono finsimento mote le rssine 
degli onorevoli Luigi cui & sottosegretario 
per ione, . Cape Nino], 
these di Bugnato, per lo porte © telegrai 

sue subito cht l'aa. Tosi avora oggi 





iprofondato nelle tasche e lasciatelo fuggir | rinortato in Consiglio una completa vittoria. 


via. La gezzarra della mezza Quaresima è 





passata ancor eesa, © il giorno dol 


T duo sottosogretariati per cui Fortis not 


i | v'era compromesto zono stati infatti afidati 





Giudizio 6 della penitenza verrà anche| nem sombrmmeno fono sati infatti affidati, 


troppo presto. Guardate: La Vecchia osuta, 


rincantuociata. fà, 





ci; sogghigna o atteado ansiota i folleg 
giauti al varco! 
Voi, che non sapeto 





rianzario, ainte prudenti. e sobrit; nfinchò 
non vi accadà di scontare i pui tripudi © 





lo indigestioni carnevalesche, con 
© i lassativi di Mousa Quaresima! 





digiuni | gi 


‘sccondo: quanto mi veniva. assicurato questa 
nera, a duo doputati di Destra. L'on. Capoce- 


tro l'uscio, fa tuttora | Minutolo è doputato del IT Collegio di Napoli 
capolino con Visquieta baz: guata | giu |a sido sl Cetir ii ni 





ì Centro destro. Ton. Luigi Rossi 
- |è deputato; del TT Collegio di Verona, 
rimasa soccombente nelle ultima elezio 








runambolisiio f: | norevole Todeschini, © siedo a Destra. 
Fanambeliamo f ("Con questa deliberazione il Miniato me | 


relibo completo, poichè è noto che ratersnno 


"gli altri posti uti 
i arreni einai 


La nomina di Fasce al lesoro è passata 














jp. | prima delle 





Praagar, non fcetar 


Consiglio senza dissusion, cnendo tale can- 
didatta appoggiata da Fortis e da Quseano; 
quela dell'a. Marsengo-Baatia agli interni, 
Fapora dallo. Gut, sieme ala ci 
feti di Facla; n era eppure discuss da 
nessuno dei ministri. neo 

Nella nate odierna il Consiglio ha anche 
disci o merito sio dichscaioni che dl 
Sovorno fuck martedi alla Castra; dia 
azioni che secondo quanto si crede, ssranzo 
corsie, tubo per non tollerate gica: 

one per non dare nd ce una deci ie 
portanza pallio, tale da proscetco un voto 
oitico, lei avrà probatimaste nelle pros: 
la dicosione del Htkacio degli intera. 

Ad'ogni modo, i terranno Atri Conigli 
gi ici, fore ii ori ino ad 

îe, per dllberao iatorio alle dichia 
2 del verno, 

Vi È hi cede cho l'on. Porta non posa 
dibezi dal retdero noto ‘il mo pensiero 
crea Ta questione ferroviaria è quelle mi 
tare. TAMA il Governo deve anzieutto 
der se proporrà 0 n0 al Partazento Î ri: 
scatto dell ferrovie, 0 termino uile ce: 
ded 1130 aorile 

ire dl problema militare i 
isla domanda E vero che 


























agi 
l'accordo tra l generale Pedotti, l'on. Fortis | 4 


a l'on. Carcano, come assiirano ale 
“ifiosit 





esitato 
der. afidamento prezto allen, Pedoti 
mentre lo pregava di rimanere al N 
Dee modo che leto ni momento di 
ero È conti si sette manifetato n 
bb diem trail preidenta dol Comsigito 
alieni dela queto 
DA ROSA RO PALA echo di sete 
tra provoga all'enertia dello Camera, mei 
Satie Ml Coniglio dl siii end 
Ftadiinga l'accordo intorno a queste gravi 
I vegenti ouettioni. s 
N69 sembra. perdi che ‘un. tale scordo 
Venga a mianetro anch perciò oso fn pk 
ato in rim» ducante la svizione 
See cri, Scià nieato nisne 
‘spertira. della | Camera. “AD, martedi 
aim, dopo le ‘aicbiarzioni del Goreroo 
Loi cootimiata le ditmione dol capii 
Sncorà tm spprotati, che voto 48, dal Di 
Mucio drago 
Salito dop seconda le intenzioni del 
Forio, stà posto in discuione 1) basti 
luogo nd vata di 
"pene fato, © Get, form come i 
covo porta, con un Voto palco 
ped dice. che questo. posa "aver îiogo 
siente. di Fasano che, 
guanto i dico Soatdiri,simicinano 






































sui ieguonti punti; mantenimento fel pro: 
getto allo stato. giuridico. degli Invegninti 
delle novolo secondario. 0° melio;. Horn 
Gall'insegnaimento. nello "scio. elteniche: 
studi © miglioramenti delle carriera dello 
Sipendio di Pifoemi, dll sco male 
‘Progetto ‘ho riguarda. questa seconda 
parte di questo preliminare programme no 
potrì cere prerentato se non a novembre 
Siti subito nominate. una Compsmone pre 
concretare 1a proposto. di riforme aililic 
taminto; delle setole clamiche 
Ti ninna Bianchi ia nemiznto suo capo 


qibinetto il prof. Serafin, dell'Univertà 

















‘Per migliorare i servizi marittimi 
Cei ice cin 
pelicacini 
cn 
telograi 'forabi-Gualiortt, È isso. dol 
a 
cl suo seme, rietrvandsi I iltstrezio © come 
oi 
ri 
na 
di 
ici 
eee 
ai 
Ce 
AR 
cri 
cinto 
pena 
na 
ce 
elsa 


























Sulla nuova agitazione del ferrovieri 


Oì telafovano da Rama, 21; ore 2220; 
À commento della notizia giunta da Siano 
cita 1 orrori, di cai Comitato contalo di 
ifitazione avraibo volato un ordino del iporao 
co) quale, 0 seguito ale notilo divulgate de 
Sarctchi giornali sullo intenzioni del Minlatero 
I rimandro 21/1900 1a sistemazione del pers: 
nio Tercoriaio, i ferrrieri, protestano, contro 
Quest misura 9 emtono i dovere di richiamare 
Fittenzione del Governo e del Parlamento aui 
rav ‘a Suì mì andrebi Ipcontro so 
Erario sro dela gute nvea 
cela coni Pepocabità, pe io Acero 
fonseguente cho al pae porsaeco dorieurno, 
fi Tribuna domanda'al Comitato di agitazione 
doro ha attnta tale notizia, sd arerta ehe le 
Gntormazioni del giornali più autorevoli con 
Tornano. testo utile e non posono sorvire 
n8 dl ragiono nb di pretesto n provvedimenti 
frati, ‘a intitazioni lemmi od e proclama» 
Fica di siopori ceneri 
TS Tribuna ricotde quindi ai ferevini. che 
martedi di riapro le Cheera, o cho ccp una 
ie nttezazione i loro appresa 
paisono provsosre 1 pan risposta ne 
tantica, va sul soltanto si potrà doldore ai 
da fat; è E noi — dico'1e Tribuna = erodintno 
Sie davanti al Parlamento. Il Qerorso lork ie 























SI 0 Prado Itis debbono pesare 
the tale condotta pub provocare una muggier 
frazione, perchè tolti sc cisl a tar. e 
Jo Gtalo Son nbbia a sopportare vilezzo de 








Dalla Capitale. 


Gi tuleloniaò da Roma, S1, ore 23 
Stainano sl presidente del' Conuglio, Fort 











di Germania, è col sottomgratani di Stato Fassa 
6 Camera 

—"]i He ha ordinato che venisoto alargite 
dulla sua particolare cussetta L. 1000 alla. mae 
‘te od alla sorella gll'alsero guardie di pube 
Elica tivurezza caduto vittime Gel ferimento so 
piatta Metto, 1a Rama. 


riale del 30 correate, è 
Ta focoità cgli Iotituti 
‘gii mio dl 
8/1/2.0/0 le cambiali dl ‘primo erdine. 
“stamane 1 Re, accompagusto sì generati 
Brusati, Di dlajo 0 del maggiore Poono, nr 
scodo da Porta Pla, w è recato, in autozio: 
die fare uno gia sì Costi Romani, fo 
— JI Pupa, dopo aver assistito, con i cardi: 
dali, alla predica del predicatore apostulio, ha 
riceruto l'mbasciataro degli, Stati Uniti, Me 
de, ei vescovi di Pecsro, Tivoli è Bergatao, 
2 ‘oggi molti salini residenti u Roma, fe 
steggiarono in un lanchalto la nomina di Por: 
tini prosidento. del Consiglio. Parlarono; in: 
neggiando n Forta, il pref: Novell, il profe 
doro Persi di' Forli ed ‘signor Maolredi. 
































Vene spodito un 
tolegentima di (aiatazioni a Forte sd un 
altro all Comitato dell elezioni i orli che 


"nuo vita paiitica. Veone 


Ballo oltimo elezioni difeso l'atuinto presidente 
dell Gopsiglio. 

— Îltale dice che la regina Morsherità ha 
intanzione di intraprosdere. Wn_stoggia ta ou 
Tomobite ettraverso l'Europa, La Regina madre 
Vialterebto lo” principali. città, per” fermemi 
‘lconi giorni a Madrid. Lo toto giornale 














fungo ‘che fra gh intimi doll Corto si a 
forni she 'auginte di Giuposta ‘faro 
tn viaggio nl Giappone; ma la data non è ine 


Gora sita Manta, © cirtamento non si cite 
Seta a don a Serra ita. (È cola noia 

= ta Patria aamuncin cho il sere Sant 
a ritiato lo avo diiioni da presdento dlla 
Conmissiono per la, compilazione. dal resola: 
Sento ergunico dell'Avministrazione delle. pe. 
500.0 ilegra. La Commiaione i radunerì fl 
130 precios 

2° Gioata ser’ 'asitanciatre (agire Rama 
oto 








(oro Malvano ed altri posonaggi. 


Bollettimo Giudiziario, 


CI telionano da Roma; 3I; ore 20: 
ÎI alette cola det Atentatero di grazia 
q pista, tucito oggi colino, (ra lo altro, 
io Goguanti nomino e dlnpeizioni: 

Puetone È Cceitnaie = Ville, cicepro. 
toro (di Vilunuova Modo, coll'icario di 
atppitro Li Utolaro; è Gastorilo e Ersbnca So. 
lata — Monina,‘rieprotare di Moraetano, 
F'Abponaato dall'icio== Memignano è nem 
nato ricepretore 1 Maarano per si triennio 
100£1008 =" Piuma, pretore di Demonte, 
tromutato a Moretta 2 Taso, protaro ad 0 


















tommonti impestì dui. progrwssì teenici 0 dalle | Bagoi 


vasizioni dello corronti, commerci 
(0 Trillo 0 condizioni per i crisi pitali 
covimerciali gia interni ehe ente Le 
To Condizioni ed ageralezse per le mai che 
fanno serio di emigrazione 
‘Bo ‘Tbituzione di' tradito navale! co inte 
io Pidotto ed agovolazse ale BATî di 
Portate 0 di gra! relcettà sato in retaione 











Si bisogni della marin militare 
Lo Ordinamento della cumò di malattia e 
di vecchiaia ed istituioni di 


idonna per il 





I nostri ospiti augusti, 
in Siclta degli Imparili di Germania, 
telografino da Taormina, 21; ore 20,10 
L/Inporstrico cd i Principi ascesro stamane 
di ponte ict, sinti n ie ala ori 
o pomeriggio i recarono in vottim moperta 
all catalo Calutaliazo, sorrento 1 giadim 
dove furono scel. da entiaiatiche Geom 
Soi; rientrarono in cit allo 1010. 


















store n Me: 
Esta, pretore 
immutato n Chieri 


dio di Negri, vicccanoeltre dello Pret 
Tr Mail — Gellte, vecsimmine 
Slunto alla Corto di Cassislono di Torino, È 
Fpolicato sì Slinitoro di grazia n giunta, è 
Ficecuncaliro della Corte d'Appello 
di Lucoo, contintanio nllattmslo sppiiouione 
È Tassorino, vice.comcallioro sila Corto a'Ape 
ico.canciee a 
Val 
Enott, icocancallero dell Pretura di Moretta, 
 collocnto ia scpetintiva — Rando, genesi: 
Ser. dll Pretoro di Erobona Soprana; è tra 
mutato ala Pretora di Sioretta, 
Sorin. — AI notaio Guopari è conce uns. 
prora fio lo giteuo 






























cooialo[ di Banta Maria dsusta. ta Bia 
Fittoro aula, nd accetto ii legato 21 un 
apprcamento di terrena sconto nelle regione 
Fira, doprsto dal smeerdoto Sioto — Vemnero 
poro autorizzati la fabbricoria parrvcchito di 
Vegan sd acpettaro la donazione di un tratto 








Gutgiotino go ae, ai orti 
mestre i German, i prec o 
Quoue ci Fpatri seguiti doti frana tina 
Si a Rometta a vltarei* monumenti 
Sla anita varacine è normanze. Ta Giù 
fuck ora antomabio 








Cd tlegratino de Napoli, 2, ore 20; 
Staten il generale Mordit” comandate del 
VII Corpo d'afmata, i prefetto ed il cblaco 
recarogo a bonlo dell'AUcrta nd cuquare il 
Priecpe Alberto di Prisci 


Ci tolefanono da Horta, 31, oro 20,25 
Oggi 31 Principo di Storia è stato ricevuto 
dt “le Al Principe il Sovrano, domando no: 











io dalla Principessa madre; cho. trova a 
1 Principi di Connaught si como recati 
vom le 15,8). a faro viaita i, be 





Sora 
"e 16,30 2i como. recati all'Amibaniita igloo 
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‘rendere foro Ia 





di Hero gferio Gal ost. Pimetis il pio 
di Sen Giovanoi Battista (Comune dla 
teneeato) ad acuta "ht. 1050 
boponto delta fa. Vitoria Bifeat} 1 paiono 














di BaneTppolito, ‘in Nissa Monferrato, ud seset- 
tare il logato di L. 1000 disporto illa fa Vit: 
Biliadi; il parroco di Ban Siro, {n Niem 


Monferrato, ad ssceltaro li legato di TL. 1000 
Giaposto dalla 10° Vittoria Bilieni 
‘Riconso nesriro. — Cop ectato. dvoreto 
gento rcspiato 1 ricor preventato il 5 leb: 
‘hrajo 1909 del Comune dl Santbà, coatto la 
Gscisione del 7 gennaio 1909 della Giuata pro: 
incile. amminitiativa di Novara, la sol 








Sooteitava la competenza dell Giunta esci 
Gotta, ehe dovra essere chiamata ‘a pronune 
Siam sul merito inerisoco dalla vartenre. 





Oi tolegrufano da Cootantinopati, 31, ore, 20 
1) maresciallo Risa-paecià ha cominoleto lu 





HAASENSTEIN 


TORINO, Piana 8 Carlo e via anta Tea; A) 
NO Pe i 








ni ricevo edi at i 


VOGLER 


La storia d'Europa 
di E. A. Freeman. 


Questo breve libro, cho apparo ora in ele. 
‘guato vesto italisoa por cura dol prof. Au 
dies Galkate, ci olfre il destro a. pensare 
quanto resti anoora a faro premo di noi nil 
‘Campo della lettarature. scientifica 

1Î Freeman, uno degli storici più ilusteî 
dell'Ighiltarea, autoro di opere poderone & 
feoiali di storia antica e moderna; il Free 
man, politico insigne e Regiua Profesror » 
Oxford, non ha disdegnato di farsi inizia 
tore, intieme a Richard Green, di una colle. 
zione di libri elementarisimi di storia (gli 
History Primera); alla qualo scienziati di &- 
tissima fumo come Mabaty, Wilkiua, Creigli- 
fn ei dice crlonima sale 

ica, condansaado ia poche pagine la ito: 
Se tonino "00% lite all'eozonie 
dci popoli antichi) o moderni. 

Tn questi esigui volumetti, now elenchi di 
TO Re I ie dla nare 
ticoso riasmunto di giodizi complemi, mia © 
sumo elementare di fattori, costituenti la cl 
diltà dei popoli, ma sintesi dell'opera di cia 
scono eseguita con quella amorosa cura che 
Eolo di chi sente profondamente la missiona 
‘eduoatrice della mari», dttata con quella ele 
faoza © incisività di forma che so racchiu: 
ere in una frase indovinata, che ei imprime, 
Îl rinultato di faticose ricerche, condotte pa: 
sientemente dalla laboriosa schiera degli sto: 
tici grandi piccoli, antichi © moderni. 

Opera questa nolilmente democratica, 
volta a îdeo ed i 









































fioeoha lla vita; freno e disciplina all'oro 
Pira Volnto della psioni pulito e sit 
Eitfre precipuo d'ogni reti pograso i: 
Ta qomando: chicda noi, fra pil asti 
più ‘eminenti, ti prende simile briga 
"Da noi gli uti di aienta anno rar: 
chiidenti dolio Acodomie a conii le 
st o profonde monografia, amano bitio- 
elle Riviste © race bbadint mogli a 
‘quae anco Gvviono che 
ffontine il'eran atblco, non è Csi sensa 
Sn era piocopzine di confenderi con 
st. AGCHO ra quali ho amano 
Tarta, gon è dato facilmenta trovare fre bol 
V'spora ‘e siacore. devorione dl: ch vasi 
intuire per iirulre; è asa diffuso fl pres: 
[ludico ch il pubblico dell mon compren 
o ia) parte ‘ci ce gli eionniati pen 
2550; è ni din, Coppo dit, — la 
SMnnzia ci sero 0 Almeno di sembrare ori 
gal ; 
‘E anche uesta ua forma di actor 
vatta nnt che ta/pendeni ‘a quella dei: 
Lats {ra mie topo, Il ndo popolo È 
era e mom preme melt i rich di'ar: 
Fichiro; peo È inerte 5200 premo molti 
gli intelictoali di truiio, 
cai che Ta nora letteratura scistiica 
popolare è lanlo più porsta di quell degl, 
Itri popoli, e i ‘particolae modo di quela 
Api logie 
apatolato. slttiio, e 
passi Figantnchi, de noi. 
orto, non vi è 
lare iù i 
‘stando atica como questo che ll Freeman he 
iù vota fatto o rifatto; corto/non vitè.ine 
Noi ma storie popolire (che pome lance 
fronte a quest, nella quale, in poco più di 
40 pagine, todas condonista ia forma lim: 
pida' © in'ordino merwvigise, la storia dis 
Enrope. 
È ‘intendiamoci. bene: nom già 1a storia 
Europe dale iran Garko n 
o dalla Scopata dell'America, © magari 
galla aeanizone dela polvere da fio mi 
la storia d'Earopa dele più lontane origini 
2 00) Balenanti nello leggendo vici greche 
fino i osti ict i ei di ic 00) 
anti; un periodo dà fac rabbrividire di or 
ore certi moderni, per È quali la storia 
d'Europa poteebbo comodamente. comiocinta 
(ala rioizione fonscoo 
"fa perl Arena le cv stanno diver. 
nta: ui igeoa ont nea sino; 
Sino spazio cori grande che nos porss esere 
sbbraccinto in “ua ropido. sguardo, e, per 
Vasto invamereaìi ico gl commi 
h6 in eni i sono svol egliaa dsporii re 
modo] da fari sppatiro quali sono. anelli 
dio, di ‘une lungo me ininteiotta sten 
Pec il em, appunto perch gli ba 
lo guardo cho ablaccia e peter, act pi 
reato ta grado dico I ifidone dl 
ut lange spiao di Gempo in fasi 0 solo: 
CIR 
The Arme sola crita un Tmpefo, ia cui i 
soifondo tutta Îa tori) precedemto e da ea 
derivò poi tutta la stria massguente 
er tatto #2 corso della molta cipo- 
dine aorina, pesa egli, debbo 
1 avere il peniero rivolto è Roma, e sù (he 
x la vediamo dinonzi a nai, via che debito, 
5 eivalgerci indietro per puargera @ to, la 






















































colà ha fatto. 




























































x ferremo sempre pretente alla nostra mente 
come il centro ili tntta la storia». 

La grande dificoltà che presenta lo serî» 
voro um li 





i sintesi sorio. contiste. nel 
fo ‘na proporzione equa, a i: 
‘rendi come e delle grandi agi 
oluzione della società, colla consiler 
egli vilappi singola. © fn del ce 
tagli accidentali degli Srrenimenti. storici 
paftiolari. Che so i esgori in quel sso, i 
nel vuoto della prssdosociologia esi 
renga. fo cuaeto si promo di visto le lince 
‘più volte fatto e rifatto; certo non vi è fra 
ali, 0 si aree le storia nd una noe 

ta poco interemante 
Orta, questi dine estremi sono massteacot- 
mente evitati dsl Freeman, 6 menteo da una 

Frs eau fra le fore del 
‘i oresente è cetra vivido avanti. ell 
al Totoro. e i No che tniese gli avre: 
ntmenti i remoti ni DI. recenti è sro 
sento al suo renartoz dell'Altro cem. "e 
cio cantato è marnernt l'ementa en Inte 
Timoigeega i dettagli della voce fai iocich 
iniche di ogni singolo peo. ia 
or nodo oreziono cima, ache 
tolto, voglia ricordare riordinare faiti od 
ide 
Conì in modo maestrovae sono tracciati 

noriodi calmimanti- 1 former delle civ 



























































] nati lavsucata do Hodeida vorso Bata. 





‘llanica, lo suna della sua secellenza nelle arti, 
le conquiste di Roma, l cause del suo decag 
































dere liceo dll'epota bizantina 
PESCI Costi a Lari dello grandi 
i carogne di apdo chiedi lettore dopo a 
dato Omodeo ammirato i Vasto pr 
Loria det cirie della Grecia e di Ros 
vino "mdiotto & mago atencerso 
Mi fiticioo melioeala fesa che va me: 
Sento di patient lo colt, no a bce. 
Cato ella sotia recent, ove di puovo il pi 
Soana. alatgo, el © dato vodero, le 
GRANDI lit dele nuova orgonitazzione so: 
n spe grani corali 
"BEE Hol stalloni, gni bro di wiotia snc 
ARTE erro, loci venga da dotti sita. 
dorecbbs oiere patesto stimolo a ia 
nelle airesione Begnniaci a coratii 























derit pal nostro pato. Non ci dicono 
fora datti questi tiri quanta parte della 





ea 
Sia cita moderna 
Me Grimm ommendori a quegli nie 
pill cio i'quli prendevo vi 
N 1 ederno dito germanico basi 
Mutacenio mestoli, ciamiea: e Ogni to: 
MRO aziuzie vislentezinte, dll no. 
TER lletoito romano appare. ame 
e ine 
Ti Ai ice pene di 
de Ro e Detole di origine Isin pet 
DE n TE 
"E Go cca pr prende ed entuialico 
ricercatore delle, antichità tedesche; fl pi 
Lodesco; fra gli scionziati tedeschi. del nec 
"E no. invece si continua da molla ripò. 
tel INT Giient e Qui noe ire 
Selteimioni dea ronaini reo cho non 
VAL ion esere flap c6 da ene 
ed mio ve la lg 
BOLT Si atpimme reforonden per ge 
Eiders la questione del greco, non si trove: 
COME Da tazioni che pi studi inglesi 
Fato Papato con ter seo, asicurargi sd 
quin Da dn Lab forni de i ap 
Ri i trae i tini 
PE ppure non basta fore guardaro a certì 
FrOdeI dele corsenti artiticte emaseipite 
e ie nonne 
Trenno anestasi to in an aiometto di piste 
Smiedizaiio ione dato gate tutto ciò 
dix ip uo è rio dala cità pico. 
"O Popolo senz art, scnza flo] senta 
AtritaL Che teme splendido per il più sone 
aa 
Lio fo via ati es 
miao cho 60 cho ai è atto per fr 
Ses non può ceer dsio per cagna 
SEPE oi oli n bei geteaioni, so 
iaia 
ALI noetlo fucto dito, ntreverso x tante 
ORSO Le pon progr 
ipo dele ini, mio secimate. i 
Siicasta tici for eine ra gal pe 
e 
ala en lor da cirio li to 
cacao parso nale rie pesione 9a 
Ra 
a 
sea 
TO soia 
RA a Mete di Tutte e slitta 
fee 
SOFIA miei ed ari si teramo 
di maestri, © fochà il popolo, abbandonato 
ERO a re 
RINO e manto (einata. sesti pi 
Soi abaco dl gro ilo dall 
ae 
Sresivo, ed ‘onganico delle nostra civiltà; 
pare svi n nem foi po 
Mido dilpne (moria (i ioni den 
elit 


jvn © operante 



























































Giovanni Paechios 








‘Anche il ministro Finocchiaro-Aprile 


difendo il suo pasti 


Gi telefonsno da Rom, dl, oro 1040: 
In seguito allo dicerie ste in” questi 
giorni contro i ministro Finocchiaro-Aprilo, 
ke veniva rimprovento di aero cinto, 
‘el 1902, — all'epoca del proceero Cusibile, 
22 di triofoco da Messina. del procuratore 
generale Casaburi, che si prottmeva lavoro: 
Solo alla contesa, di avere ricevuto in come 
pento dellave. Maggio 90,000 Hire, il. 
toggero ha intervistato il guardusigii, che 
di icordao ie quando 1a prime volt cme 
ale voco egli si quereld contro Pave. Mag: 
fs «tt Parte Cello pel proven, 
n cui risaltà lopera millantateico del Mag: 
# puo danno. Finocchiaro. Aprile sg: 
icase che il tresiono del Cassburi, son 
Taito asl providente dî sezione della Corte 
d'Appello di Palermo; Lentini, ni dovatto ad 
tin largo movimento mil'Alta 
motivato alla morto del. i 
Cor di Cosazione di Napoli e Palermo. 
Sfruttando queto fatto di ordinarie nei: 
Distrazione, — continua l'intervistato, — ai 
Sole far oredero che Î inaforimento del Ca 
dxburi sd Aquila fosse il sisutato di ile: 
ite inframettento dl Magg >. 

‘Or bene, risvità dal proseto che le cose 
dotto dal Maggio. cica i iraioco del Car 
saburi, furono. ario. di militato cre: 
dito, alto scopo di spillare denaro, è che, se 
fu destinato nd Aquila il preeurziore, le fu 
per impresciudibii esigenze di 
accckiaro-Aprile dico di mon avere mai co. 
osciuto Ta Casibil, pè di emere st 
iifensore, come son ne conobbe mai 
ocati. Quanto allo 0,09 ire, che 
Sdnsognata dal Maggio, il mintro dine che 
sarebtiero dovuto Unstare le 7500. di cui ii 
agio rilasciò ricevute per le querela avuta 
contro di iui. 

Lo sentente del Tribunale 0 della Corta 
d'Appello misero in chiero che_il trasloco 
dol Casmburi non ebbe repporti col. pro: 
cesso Cassibile, cho In leltora del Maggio 
cogliere atermazioni fui e che il Msg: 

fo nulla pstò provare e che dovette rame: 
otra dinanzi allo provo della ana ‘men: 




































































rà la crisi ungherese. 


C Sacatno da Vena, 0 ge Li 
ale iat, 
a 
ee i 
Sei 
ini 
TREIA piena d'oie eln 
eine» 
fore 
La petizione del Ducn d'Orléins al Pol 
O ila de aci, 2 e 8105 
fs, 
alive pen e ia 
SR RISE dl 
CA pei 
SE Rin irene 
Se in 
ei 
Gein 
SO nn, 
TESI GIU AIR ad ET 
Sir ettari riot 
Dr ee 
SR o) gia 


























er dare alla grande massa del | 





L'arrivo di Guglielmo Il 
al Marocco, 


1 commenti dei giornali. 
(Per telegrafo alla Stsmpa) 
Lemara, Si, ore im. 

4 talegifa di Taio allo Storari che le 

Autorità Smomestine fono spero close nre: 

i ituorditori bor vegrero Gugisimo TL 
Te eni vita È cuaviderata cogli sadigon conio 
ue garanzia dele iero indipendenza. Arehi di 
Hilonfa omo natio ilo vie, eve dere pere 
Tore il ecrio, dall colonie tedesca 0 epsgiola. 
Î'ecasoiti gno parcaatis ia ouonia iconica 
da clecto (arco di isioifo portato la paria: 
Welcome, cià Benvenuto, 

fio do Bobine al rei, die che 
fa ptatapa CGitica mollo uh fono altezcoi par: 

into della guestimo dal Movoeco, o loda. Ma 
Politica Redotn cu fondo ed impedire lo cer. 
ano pranile di alvitti sseluive im ua impero 
Fndipendenta a vantaggio di us mazione i par 
ticolare. 1 giornali dichiarano che l'importenza 
“gh interes tedeschi nen permeito che sì 
facci ala rana la posciiità di porco osta, 
alla SibertA el comtnervio nel Marsono. 

Da Matrid si ricevo cho l'informazione se- 
pet eni 51 Governo spagnocio si service 
Fall. propria infima ner provocare masife 
Kazioni cotti allo Francia ta ocosione della 

Gugicimo 11, sono privo di ogni fee: 


Tangeri, 8. ore 16. 
A ge 6 atene ctr eigioo 
Gatto «eoneroro in vista in diteziono de) Capo 
Sperti lio oro D Imbenro, ll Da Cleyia 
SL ini surono ian pavo e laine 
Son venta 6sipo di cune! DE terr si risoso 
Si alato cum di 
Cotfo rit i mint l'o mbenrg getò Tha 
‘SÌ attendora che l'Inpomitoro noondesse, ma 
dale del caio cono el rina i i 
butto. Ne diiceno vece mn ava rapproentena 
‘Setale Von Sebol. Il comandante del Di 
Chiyo di resta faro na vista bla alti 
Eeratoro a bario doll'Uanbrarg, dote poso doo 
scorto anche i gotraio Von Gchol 0 Tae 
ario d'atfci di Germania 
LATO ALE limpeiior ac, ricorto da 
Abit alal, che Snta 1a Delegazione 
Iaiocchina, a col fiale cito un ugo coll: 
i Pol ricoratte a aloni teete lo più 
die iL benvento, 1) Corpo, diplomatico. cin 
‘cesto, L'Imperatore Gu riceato lle. Do: 
foto dio icuppo marchio i sono dell 
























































Nei i pionieri dal 
cea, e mpero che anpreto setinio mantenero 


mdustria @ del: cstmmeri 





alti gli intorea Solta made patrio 
Quindi Imperatore, in. inferno del de reg 
Siniento dll Guardi, si tecò alla Logazione 


Al ato arrivo in. piazza. Bolo 
«com orazioni, mesto lo 

La. popolazione ela colonia 
pinuola eno ql'Imperstoro’ u'accgliensa 











rbt: BI, ore 17,10, 
TI sorsifzindento del Petit Porisien a Tun- 
eri dico che è molto ermmentata lameara Gel 
Riinistco rltaonico sila Certe imsrocchiaa, Ni 
cholseu, che svrebibo dorato renito è Tangeri a 








ad Gginitro dali, cottm, Melmu 
A ematico. nl Marsero; 
Eimperntare di 
Sipionaito 

Rol, Comiglio dei. miniatri allElieo, Dot 
essi ba atto conescere Ie rosta che darà in 
principio della seduta del Setato nile terso: 
Bariano Decrala, circ il Marosto 

Merlino, 3 

Ci telegiafano da Berlino, 21, oro 20: 

Le dicbiaruzicni di Blow al Reichstag, cca 
Da pito la Grant Mi og pn e 
core oggetto di vivi commenti da parte delli 
Aiotii tedesca, a gualo glodina in isdo suoi 
Tiervato la piega degli avrenimenti cho sì pre: 


decano 
riceverà 
Germunia a nome def Cirpo 


30. 











da 
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"it, Mesa che er oppotaze de’ el 
CO 
CR Pen ee E, 
o ea 
DEI indi que patate 
fede Giunio dela Al amo 
TER de e 
rana 
e ea 
dani geo io tale Cono 
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ra del Reno, sE 
ie 
one cia 
Ce 
des 
Sum Sarete arte 
iii e 
Canoellerio. menta pa 





























due coso cho de 
Sora u0u seno state nova, me 
frebbero purtroppo dieatario. Pe 
2 dlitere tono be iigo olo voler 
ella vista SI Ga ‘Tango une pe 
ica ita di cisl, nta porta slice, 
esteri riodero quell he dv le Deutch 
(ing, orgino. pangormanista, le qualo dios 
chiarazonta che le vito aigortca cho le Go 
eni) vio cho fu trattato di guanti ne: 
pligeaBie avendo pi Seo l'ecordo franeosngiose, 
fa deljperato di accordarsi direttamente cu Sul 
too, pa impeto alle Front di cora di 
Peroni potentati aa 








che ii regine 
la 








Siftae neio i 
ili pela” pareti Tonsille 
Dal 1871 le Germatle he oritato 
Solta cora di utero le Frazoia. Ora i trutte| 
di suoi Vitali interna; © di dove follia I 
Goacaliare Blow, che ba scpato eritaro di toe: 
feet Fan prg fai, i di la 
‘Bu questo tano reriveno gli ultri giornali ha 











risprochiano lo ideo pangermanisto: ‘teo punto 
Fassicuraato per ja soliione rapida di ui ine 
idento, che mon @ ancora serco e che Kia Ta 





“Allyenieine Zeitung sive cho un 
‘si meraviglia cho Raiti! nb. 
salrucondotto par. salutare 


orlo glo 
ia ottauut 
Elmperitae a Tengnc è mere — dico — Fi 





terreno dale Tonia ion 
TS contato io Maiani cont poor 
palco del Dntito du trito dl Het 
È trito nino dal Gere di Mme 
i partnipine soi sol Guai Mo ice 
Roli note dal'inpirioia Grglatint, 
stndiria, i re 0,0. 
V'Inpentoe int 
pera sie 












Soasole Tn onore dal- 
Ply L'alcudo pubblicherà domozi un 
pri ina pae fovitare la popolazione sd im 
iendiorare la cietà. Gli inoreciotori, Cardini 





Numuno 





scorteranno TEmbewro 

















o colpi di cemmono. 11 Feierico | P° 





Tra. GPAMPA 


La guerra 
russo-giapponese 


(Per telefono. e per (eitgrofo alla Staseps), 


Veci e speranze di pace. 


Oyoma ata prc riprendere l'ffisiva? 
Wait, i, re Da. 
sulgff conti di stamane da Pio 
argo. queste poro Inormesioni. 

"Lo Commiiono, presedite. dal' gran 
eco Nico, no ione riuniono; lanot 
decori non tarinno finiti prima di fuaicho 
alto giorno. 

< 1° conto) Lamidok1 fin oniegonto, al 
principio della settimane, uil'impetstaro in 
Tepiotio) del qutio concludo cio, ai front 
dallo difficoltà che probabilmente sorgeranno 
îa, Macedonia, sube ocio tenia al 

iù presto In guerra col Giappone 
PE Beit Sapporo. Mehta: quanto st 
af, viCamonto. dipliciio. lt Imperi 
doo l'al 00 piu sesta ll'ita e 

SÌ privcipo Rilkott partirà, il 8 aprile, 
ef ta Sheriny fimo a ipesionare le fee 
sin e le vie Srvili sirena conto” pr 
sotalmento. della posibiltà di novisnra pi 
ua numi. I aicatere doll fexone date 
sitigaziono ni Diinistro degli meri, Pene 
niteku, 0.11 sotto-capo «ella Cancelloria dello 
io e comusienioni, Paltof, sono mati in 
HAFIGUI di we) vieggio alletco. = fre di 
tenero nati n vigore piatte. che pechivo 
landi ignoro alla Rusia na dono 
2120 inioni di matShi, in camme dei QUA 
sarà ritardata di è anti l'appiiesione della 
legge di coserisione. La Ten, sul pararo fa: 
Vorevolo dei. mieisti dell iero, delle 
nuore, accettò la proposta. ‘L'accordo hr 
Tandeso. ia ua gralule importante: pelchb 
1a legge sulla” coseciione Hava pat indoro 
i vigore nel mes promimo fn  Fiuleniin 
«dot probabaliino che. avveniesro di 
isordnd: 20,000, giovani: dovevano. qasre 
Clinmati otto le Ari 1 contingente da 
inyinro mall'Ecemo Olente gore stato 
"tinimo; 6 pie le sta partenze avente 05 
dbbiemente cagionato gravi. inaifenti e 

TI Peli Perin rico da Tokio dì co 
quente telogramma; € Una Divisione Gis 
Bons, reclitata di foco, cbarcheri tte 
pile, alliola Sakaivo ©’ ne prendceà pe 
ox in nome del Giappone 


















































«In Manciuria u movimento di fianco | ta 


rn tentato dal V. Corpo ginpponeso, cho 
comiprenie Pla Divisione di Port Arthur 
© tro nuove Divisioni di riserva.» 
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‘a da parto dell 





























TI Daly Oitonide ha ds Parigi che; do 
la caduta di Auldln, Deleni cd I miohtto 


del Giappone ti incontrano due volte. sile 
settimana, al domicilio privato, di Dalonssf, 
sn Bovlecori Clicby. 

Towte, 20 tera, 


I giornali riferizcono la veci di fonte eu- 
Topeo ed americana sulla probabile apertura 
di negoziati di paco tra la Russia e il Giù 
pono, © Jo commentano » lungo. Tali voci; 
però, non sembrano rispecchiare l'attitudine 
del Geverno @ della popolazione n rigundo 
della guerra, o Ia stampa conferma la deter: 
minazione del Giappo 
rosamento le operazioni 
Un dispaccio dal tentro della guerra 
forma che i russi fortificano alcuni punti 
difosa a nord di Toumen, in vicinanza di 
Bfunciuo, ed altri punti, lungo la ferrovis. 


Pietroburgo, hi (ufcul 

II generale Karkeviteh, capo dollo Blato 
Maggioro dell primo eereito della Manciuria 
è disto nominato capo delle Stato Maggiore 
dol genernilmimo Liniovich, în sositizione 
di Sakarof?, chiamato a capo del Comitato 
Alenndro per 1a curo del fest 

Il genoralo Stckelberg, cotrazdunto. del 
prinig Corno siberiezo, è neminato membro 
91 Comitato stoso. 























di proseguire vigo. 

















I fermento a Creta, 


CI talegrafano 
Rsertepante 








La Cinaa, sotto ii comando del gonone Lou: 
tisi 


Gi tolagiafano da Attno, Il, ore 85: 

Un gruedo meeling rotco, ‘enon qui ieri 
tn otato un indirizzo 000 cui si chiedo nllo 
Potanso di secondiro 4 voti della popolziau» 
siotaso, mupplictado il Ro, il Guorno ‘ed il 
Gomitato degli Imorti di uno uti i mocei 
Bor evitaro dei conditi sanguinosi. 

'Segondo dispuosi dalla. Chen, dii distacca. 
ponti intranzionali cn cant, somandeti 

i un uBcialofrancso, progderatibera dello die 
posiioni per merate fonts gli ford: Le 
Rgusdra taglio. mrebbe. sito o di 
TA Cuzoa o di Gudo: 














Disalberato dal 


Gi telegnafano da Maniglia, 31) ore 6; 

Ji tre alberi italiano Iflsiade, proveniente 
dall CUM ‘con un carico di selnitro per Mer: 
siglia, è entrato mel porto deri cere, rino. 
Stiato dal Phoeer, che sera receto pres: 
‘questo tro olliri a Sant'Antioco ‘n. Sar 
ja, ovo ecs sinto cicolnto da Una tempreta 
ina, cho eporsò ln ua alberntura; 


‘Stritolato da un blocco di marmo, 





tempesti 



































PROCESSO MURRI E COMPLICI 





(CORE 


Udienza ant, del 31 marzo. 
% hi dell fata sno ‘poso popoli. A 
do dell Parto ile cata Tavo! Qilaeon: 
dorolto, partito arento” dato Gipi ua 















L'intorrogatorio stritta di Corvesuto 

JI CtrrtiaLo dis cate ei ini sui di ia 
trimenlo.Îl Romnariini tengra 10 stimo mollo 
gl ita veniglice deli sia guvelt. ri ua ge 
treinmbato, (ome un po' chiuso, nppassionite- 
so dela mia, Neli pe ‘iti berto, 
‘bl solo quale njpporto Gori ina ammette 
Hu gerta Nt; che. leva concia n Rosoo 









sii Era Bain 6 ee, ing elle dr 
tati pui tcso(i, Cita da coito 
Seco ipo dl Tronto Gatteo); 

Ricorda pai I Cersemto dle’ Bemnerinì i 
uaiiS con lsv0 slo Vavinari erchb eretto 
be questi lo stor cnluamiato piesio la mogli: 
LA Lila, Sat gl avena lla copio det 
Spato di Valviiohi qualces di grave vil 'enò 






























noitore Dante Cervomnto, 


Bonmariini aveva datel[igonia comano, ma do- 
sto di molto Duca sono di cirattere mite; 
ito. ri però attaritario buichà più 
© pspele Cho a fatt, è di Iso ui medina! 
Feng Cora Vero he tratto mei 3 oi 
dipendenti w cho arme pervortimenti ieimb: 
300 corato prio io render, fiato 
esupottcio; tomora. sempre di esere: ped mato; 
Benosd nel dicono per conto di cit. lerfno 
ESutro vira prosa pi poltrona vicina & nesita 
dogti nbicili carabaleri Una volte ni eegiione 
ti egcmentà per essere stato preto Cnasallo ds 
tin gruppo @ mascherine, tra lo uati eredetta 
Gi riconoscore fa mogli: Il prof. Oerresato gli 
Salvo qu dubbio. perch ‘non credora cha a 
Bestia antica al'regliono cen lo domestiche 
Mcomoftini ore asce del Dominik n 
‘quelo cra stato prejestato dal Panmscchi. Ta 
Giovonti ora wa po. arito, ma ia cegatto se 
fe Corresia. Conduerra vita cleginto, cebbens 
porsitociiora 
"Noi (alla Moneili). — BA ele to) camocioio 
si lago Sevioianto dI veglieno mì Monmurtini È 
Lionetti. = Ma io non eco. 
Nooi. — To demanda allora alla contest. 
iaia ul colla Rinilor, 
ion por altro; nta certo 
petto 
ius qui a JetLura della deposizione 
n ema IT defunto dico ce qraltono 


"for, Capeglià. — Bi noti ciò. Prima dese 
onparatione non ‘ora afetttono coi, figli 

tie. Nasi. —> to faccio notaro che la Difesa 
posristo nel sitema di acvinaro di Benmartni 
Ai poco amore pei fili 

deso Cncogtio. — Non diciamo questo; 
biamo nie | anti wo 13, abbiamo detto: 
prima dalla separazione 

ite, Natl. ©" È niche questo è vero. E to 


Caruglià: — Ma so ti coso naturale che 
paci usbiano talvlta In uggia 3 bimbi quasto 


nt, — La udire sagiio 1 bimbo paso 
pot so dl via primo mito La mado È 
3°7{to. Non: = Questa è piclogia. 

Sit Cotti. = Ma cho picalozia | Quando 
{fai dano la civg i popà di fndispetisoono; 
do amino Tovo ‘ 


‘Da Ferri => Vedi, Nosi, ta e. n 
Tr) a 
fi ni alto Intercom ento dico 
Bonmartini si Tagnava della freddezza senile 

‘ella meglio; coni che dicera cembrargidi 
Farsi con ma morta] Boniartni crodora cho 
Hi tree un earattore di famigli. 

‘Cireetato narra ancora che Banmartini potò 
prondito la Iunrsa, aobbeno nom. reso 1a lr 
Sell, per ì buoni dii dellon. Gall 

‘Gi ervosat. dalla Difesa ecinmes 

“ite, Noi, — Cn no sono stati tanti altr che 
dun prot la lauren eni 

n Ferri — Non Iscurano aitana mor 
zione a questo fatto. Oserearamo la combine 
ione ca allo Ocmera onorevole Galli è chia 
fitta anche (rombon, cono Benmertal} 

Ti Corpesato desorito la Linda cono di cars 
dro facllo alla mnclonconia. A Palora cond: 
dota rita piiratlaimo © a credere da talti e 
F'ooniugi festa flicim 

Ti Cermisto ne ce le sani stima fo al 
ziotno sila sparezione. Si mortem tn po” © 
Fora nel gluticara sso marito, dal qualo desio 

tutto sioani Sito a cstuttore m 


Boca corto 
tentimonti religioni, 
Tadio OST 


d omizaTa soventi 


1 dissapori fra { contugi. 

1 peli scopi trai conligi, — marca Cr 
quelo = lt i Bona, veifcaro 
omo cn pitagio ho la cento’ fece in siviena 
51 Ntgica padre per rugioni di salute. 

Borea osesto punto dela leur nn pa' di 
aucuzione tre Difora 9 P. 0: pre preciso Ja 
Sato e 1a mata di questo viaggio, 

‘Pi O — Non ò poi ‘1 fato inizio a Ban 
Rino? 

“ivo. Gottardi, — Ma vioggio nea è net 
detta A Gan Remo pi fermò tnruseto tempo 

Toi 8 Jemo fl "nego pa 

Zia, ottoni. = Questo d un vi 
cal pure a Nirza. Vas volta scia fu la contee 
Safin Non 08 de epoca 

Lada i patire, 

Presidente, — Cint vlc, 

Tinda. — Voglio aplegnre che si code in cs 
giro. 10 nor fi che one volta ila a Nizza 
Specie volta fu col padre mio, pereritio, Non 
2110 percià contamiive Nice odo Gna Ramo, 
Dido ciò per nen ele d pentte ia ua equivoss 
te posabbe riverbero ace ceo benigna sl 
P"xciiliisno del 1901 il Bimmerini ctemò 
1 Sssidorio dì stabiivi & Belogno. Correte 
Suomi Dina & desiderio del memo, ne 
ll Rontsaa ni Int, aree al progsto, Gere 
vento per ino n vo Io pari al si 
Irl calutcro dl Bonmercin, © lo eopoo gli 
Toeda Centi della pone di i, quale meglio 




















eb eq 186: 
finti Baron, penis 








Una Missione abissina n Costantinopoli, 
Gi telografano da Costantinopoli, 31, oro 
ina è giunta oggi con dui 








Ton 
presenti per il Sultano da' parte 


‘Mfenele. | 


© "i opa ta enne 
Rieti dl cai, nz To | 
‘ilo topa Dite, di Sai "aos Topo, 


sperato dal marito. La Lita capo buetarie 
Td Set. Questo non Basta fe abita i 
feci non rà oridota. La Lindo si min 





‘camuttore mos | 





D'ASSISE DI VORINO) 





nd DaE Une rim 





Ciriata ‘ dotente della) Fe 
Tana vata En 
il Bompartini a Romi: 

XE ero) Unda; cho avei 








elit stiva ivato eno a 





Îl'Nfor Cervese ripori 
cip dai COMI, AVIGL. mi cato argimelià 
Cena contea cho ta gli apnarre più la mito 
c lo bia eigiera cho prima credeva di eo: 

Ta rime tratti dl iorrisiiimento fat 
gato Ta eu, dolotagio deli condito 
cla sepamaione deg lloggi, inponta della 
Sonne od inoccatatio dol cinto per o ana 
dig 

itra il Carvovato che fallito lo truttativo, il 
NobmaStini priora sempe acco tl 10 
tero selative, perch ‘avroblero. a giorno sm 
tifo di dnrmento, pel REY per divettieze di 
Thi ora to colta, della ssparasion 

Oervesto narra deslizio i Bonmartiai 
di tieiciy lasticutato del Aluzt, è Io mpilre 
dal procione gr de quali i Bcomertig fa 
annata eo vm eo dl Certo, 
acanto co i gentesio Pastsanti 2 ae 
Tese Intcoto capito che in oqudtto delta inogli 
Non gra ineccepibile. Ma cl Gervonsto, i 
seoneo cotto dell'onentà di Tide, gi geme 
DIO CIE Batato da qual sospetti. Pero demitta 
Spaten ino in contea Te. 

ptimarcini si decine po) a rapiti 
meglio DESIO iI prof Mirri Bit fan. inten 
“ft che fono robba petto: ottero Pas: 
fto Ta 
si nai sie Cestento. conca 
itoinanto è di propri mniiniva prc 
Cervesto. uinteorro. | evi ‘mon, ul pel 
iaiicintmento ti marito, nl Dotto pero dia 
Ceco non ripone che Ta prepesia' am eta 
ranzata da SE, Gereolato iso infati a tap: 
Daci LI dive contagi, non. ams aualole 
Sdeuto: perdlò Monmattni dapprima ri dimo: 
tto rilutito diodo cho tanto per Iseo 
uao aviobbe potsto toglie i bembinii ehe 
onto Ma moglie mon Tuatavo alto, 0, riooidera 
de eirlo fatto cla condotta desti contessa 
ea he dinicatrora npiaositisinio. da Cervivito, 
Fio cm penginiisielcretta 
la atpataziono sprotimente por a bambina 





ia brutta impeep: 
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e questo eo lo serre Messa potesse quer 
saetta ed le Sg venire. volanto | de 
das qualche ncepatto di furto 








1 tente dottor Pacini Enrico, 


LS, 
a 
Pe 
= 
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ance ed ca 
rari dra 
ia 
DE ene 
Crea 














caioatani 
deva molto, ansi troppo, porchè dante mon e 
se 
ina 
Crea 
ESE 
resiasci 
ere 
E ia 














Sica dea cuaten, he chieder i 


da dn pere, miete 
"ol Bonrearini, Questa due per 
‘ot il conto si ere muioidato, & 
ton cora, daleronde, da stopivi porchò conte 
ma un poco di Buen 

‘Cerrotato, ‘a tale notizia, rimaso ertermtatto 
0g ce tti fanno È loro mei. I de 
apasero che di scienza propria nulla sapernzio 
dal east ma aterono amntto delle Voci vai 

‘Corvosito non erodatto affitto qa un aule: 
dio, Suche per 1 santimanti religiosi del conta. 
Quei soia dllonaiio sito pensò n 
st rr 

Vo tanta 





















n, 
feta ie Taste Rio di 

Re 
CE lai 
lani'eibadio dual delie per te 
per 


Nasi — Il'conte esdattava a pagure 
‘di oncapagna!i 





Duvcento ira le Fago 


vogli 
LD 

























molare Jogo di il 
To lettura è sinta iftorroita qua o ta de 
ualcho omarsaziano 


si Ta yo nei a (celano cottolinaa 





ignori ia 


dr 
bano, eentito le dicitotazioni di Cervo: 








Ha letti dere corro mteperi. pie stemavo 
sîChb 6 È rotto un Yelro dn fintivi e € 
Fiction corranto d'eta cho rito a cole 

xiwo in moto inteliece 













“vaio la Vo: 
‘ario 10 {0 © Me 
One Ferri = Pesio, Bal fatto bean a 
diro siche alle sue irezione alito, ircha 
Rercbla patito mecurci inn afreddere 
2a iopracio della sua pretura. Sa mo 
toe, siamo Meno, fici a ie 
fica de rfredtari. Sumo anvessi a riti 
SEE menti serre a Muri 
"2 Ata era Misogncrd ricoreco af Municipio? 
dia fo pato) 6h patrio, è vero, onere 























‘iù ‘© foro doveommo rmantora 
8 epoca indotermiata il procemol 1 eb credo, 





fio ei vati di meseuno 
B osi allo 1I (ì dilmatiimento è riavinto al 
ponierigzio: 


Udienza pom, del 31 marzo, 
Lepistolario di Cervesuto. 
Ioia si pr ll io 15 meno un quarto 
31 providento ordiaa nubito che.sia duta lettura 
dello tettoro di Cervesato a Denmattin dle 

Docs della Feparaziono condite 

Ta eno ca tagizio della eniute dei bimbi, di 
sido ni Ba Tala suocera, pure ee 
do fa den cho © mostra di dvero pron 
pina come dl. brano dl Dini, 
Nengono ledto uncho. legtero del Qorvesato 
alia Geliuta. 19 ua lo ccivonte fe chiede se 
ossi snenibo cantonta cho Bonmaetiai divenisse 
dottaro a Bolegna in un espodato per bembini 
{a da ona rponta toto dsl Gorveoto i Cesa 
Al capisco co linda ra ha trovato ciò coare= 
‘igato) 

Tn ‘inoltra tottera Ocrvento chivde sevsa 
all contee pro oil depicere pcilo oe 
Kup parso e. Biccome fn questa latere ci cono 
Hello sotoinentira n pone Tovr, Nasi dee 
auda nl cancer: 






























0 n saprei 
Sl mono. csi pochi periti n 
push; clibzone Sicera uv ira no: 
Fiorai" w 

di. tezeei — 
ino: 

To un'altra fotters, sempre indirizzata sile 
iosa. Cervosto si milegm cho, Valremori 
abbia mutoto leppreszamonto su di ini feto 
Presso Ta coma Tide Murri. 

Ti consciliero figo 2ucho ina tettona della 
Contessa, la quale si duolo cin Corvesato non sì 
Soocia vedero 0 che più non la comideri cima 
Pepica degna della mia amioizio. 

Bla testi Cervuuato rispondo che mon patera 

i precntani » 
fi voluto trattore 
coneliazione con Gesso, mentre can al 
manifostati desìderii di riconciliazione: 

alito lo trattative com Cesco, Linda scriva 
a Cessato die coll sà falle eitore fi de 
Sflontà, perchè noo vi 
satobbe n uolo no dlgnià a pivlore co un 


3 AM tion Beata; co on 
Gi ontrollino (ra 




















paso ibra ts di chi è di pensare fiale & 
filo nato, paesi appunto fra mo e ii ri è 
Giferenra dtt ee 

3 orta una volta 





und che fomoro atati 


‘paziiti i bibi a Rimini densa inunso avrere 
tito. Cercosato sirive alla contesa che euechere 
Sd ipo ali o vb co di gi 

er Rif argomento Eli 
e mantecafo cho To rele 


ti posi: 
tifi un ugo ritatto 
derà all 

"Tn una lettera Ce 
n io andro pria 





ara Proteo 

La ringrazio di euoro 
meoto. ma mi perdoni au n 
Cesto pur io che sa bene ehe Bla vada so dal car: 
dioalo egli perchè appa più versi che la cam: 









pine sperato oo MA a da 
Ai cado ta la nea niet o ro 
‘ont cato baco prc allo impenicoi 

"Aa a parso Gt 8 per detiene di esi 
ch 0 cadi le mote sl più ere, e per Te 

nia dell sla usino? Perc desto ener ini: 

setto, path Dio 0 il mini di emo 
Eiboto permettere ch jo, Intrete di eps mai, 
otite prepatense di un estperolt 

"Non vago e cea in fdt Nea 4 gno cia 

"mla ce ati da padrone 0 non de scbiarat 
ii perdo ne go menpure com siva post pn 
do pi nb elia mie he ec gi 
si 
« Devon Tiso 
L'assegno a Linda 0isuoi giuramenti 

Cervesato mandera poi uno spaccio della 
quavencione de giurare dinanzi 8ì cardinale 
Stampi. Linda ritpondo: 

«Coro Profesnore, 

«Tutto va bonsai, e n vi sad; come 
Ve'proonda ona rire, ccm ho i, nl 
dtuldero di segua Veramente cll'animo to par 
solo certo, nl Potch andre Graati inoBa A 

1 cardinale non può ricoreraî che la 
prin settato, cin Giro, ao st le 




















20, la acuta del giorno pre ta ‘cerimonia, ee 







ni 
SQ da ie 
venesorte cho Di 


altro, giacchè 





Srna 
sua dì venirmi 4 prendero domani, x doni 
fin 
Ro 
esita 
Dn 











Picco Crui. 


(hr rltam aa ricotgesi sd Mano 





a Yogi: 








delle 

Site, Vi dipapa, 

SR tte Gol avivo e dl alt o a o 

dala onto, ‘qenle LI Pt os lm 
nto della sita qndo sone i condite 





ensure. puiesaireoa fo del so 
fo ioiO0 dle <a re pe rete col 
fadlura "ll o varo o una docopo not n 


SISI 
ee ia 
TRANrdORIS dalla Dita BISIERI 

SEE 


Feto, pato 
Sena 
























“ve, Coveglit. — E hoî sbbinio mampro detto 
‘bi dopo la cmallinziona Homiartini tra molto 
sramoto 





Nuti. — Dimastreromo che jo one anche 


lu Liada ineeto in una sia fottora ghe Vas 
sogno resti a L. 2800) terivo: «lo ne 
che 





‘ulicienza, 0 con non mi puogo 
Banviro cho non corcorro allo peso di fumi 
Bla. all'educazione dl baribin, ero. Credo che 
‘ico lol Arovarà gita la co, cisendo dì mo 
Siino dolente o, DE 

"Tograzio perc, ma preso di correscere, 
patatà io nia esdeto lo dl piosto. Im quanto 
"Taro presto, ii vela, suon professre, che nos 
Ro esttito nè perduto tempo, ma ni oggi nò do: 
tonni sl può per li cantiale. To risetto a lu: 
nodi, se ele. fo sono propta, 

"Del Fusto, quello del duo che are manzo: 
fato ivo tao cho da o ento 0 mr 
rotbe powitito; io 
Por averla det aranti n Dio ol ento; il gie 
Fumonto ta sito mula vol aggiunge, percio la 

‘anigia è già pronta 0 aliante dal na 
Sfifclo et al bepo dci mici immbini è dodiorto 
Turica mia peratica è sppusto cho n entità 
del iso pansero ommvora Dio in mio sinto. » 

Dopo il 29 agonto 1902. 

ta corrispondenza di Linda con. Ceresio 
termina core ume Jotera di ind Myrri, nello 
Salo, ahiedo, dopo si 80. oggnto 1008, notizie 
dlGco, cho mil son em ritornato: lettera, 
Giro la contea intel 

So io lomi in topi ordinari, non peonersi 

su che a questo Incidento, giacello ui «i e, 
tto 
‘motti inutlinonto senza sirio, mia che io fn 
‘Sit ‘are che eltio por partire col Bagagli fatti 
“con la cane acuta; dia lo no pate? deri pio 
Ani'una giornata. piena di posatori isti. me, 
Valveacri, cho 6, ‘con alfeltto posero; vo 
nuto a trovarmi, © Ja signora. Seodollari:Sel. 
Sadiega uni hanno fatto ceservaro io nile ble 
Tarro ida dl Conco, a ii fino eotata & 
tare calma) sopeteti 

niki iii: Hai riluta un poco di pa: 
aidoro è di poca. eci saro opiravo praptio sè 
Soramonto, è qa mila porto di stonato; ma 

pro mella 
) hit piso faro a ino di rivalgrimi 
a ei, auo amo, unteo possemoro di tati i eva 
Pene. pero mi dica co dn qualcosa i poreba 
dot 






































‘ltto volto fin uno gioni. e re’ 
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Nesta meglio di i pub gie © o 
ollella sort. Tora 0. vor 
TITO Mio che 619 Fentiunmao svoramo 
pento cho famo pardto in Heta compagnia. 
Bla sopezo cho. questo. mipparisione. fesa 
teray no lo dice mitoltemento, cho quilunauo 
ioufozge è migliore dell'invertezs prento: 
fol giuro che pan dirà mai mul 
‘bo 10h o faeò cho uso buono delle sue pa 
La lettera conclude che 11 contegni 
Casco è quarta sotta scorretto. 
Corvesato rispondo unn lottora picna di 
praocenpazione, dicendo che il conte aveva 
Hetto che sarebbe venuto il Lo settembre a 
Bolognn 
‘ave, Caroglià. — Il Lo settembre non 
era il 28 ago 
“Ave. Vasi. (interrompendo). — Provedo 
ire: Si pensa alla questione 








n Cieco, 0 
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Feto SI no 1 oro anto 
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TI prot. Corvessto avverte ta segno Inc 
ucsca cho Bonanni aveva poreato l'osso 
queto mia lr, como. pociato dell dato dî 

‘ist: Oamiglià. — Questo è per Coll, che dk 
gesta cho Al prot. Atei pognra onlla o Gonne 
SO I o rasoi S 

"ivo, Nasi. — Intanto però spontavesionte 

Bonmariini aumentava di lio quattresla. 


‘assaziono è la speranza dei. con: 
sperazza è În grondo meretrice 
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Ti senatoro Municchi, della Parto civile, ta ["" 





una vibratiiun o beeto acting, dicendo cha 
na di pò solcato la vece che vio da cltro 
tomo, la roce non corrotto da postumi dii 
Si pafto, ia. y00s del povero Bonmartini con 
Sorbarationto ‘scio; Hicorde: la csuma Inkieni 
dra 3 più terribile testimonio fa Sensogno. 
"one Alobe, — Ma ilo alora on. Music 
cloro procuratore guierale, al arera meno 
flo Hot dol mol Coiimoni il nomo di Sen: 








È 
Penice. — No, not Nom erro mesa nola 
i 
15 ontinma Varatore dicendo cho è ridicnio 
aero che pa pur gore e feltre, hi 
Te tate Ta manto compari 
HS Sos va in peenta processo d'Assise si 
Sit Lc le correndo di va 
Son Olmi dleadii che fave. Abramo 
Toti nabla etto neo sro dll'emolutei 
dia Bonetti. Questo Eiudinio è presen, © 
ii giudizio del Gionti five mare bero! 
Feri= Guall ‘gn toby fo n osi si-| 
cato dll'esootaini Come ‘n ‘rei i di: 
ine 
Tina voce. — Raso ia spiano, mertrico 





"fi | rato: Anclo W8 eignor Linda 


Il diario e lo lettere dol Bonmartini. | che se 

Ed il cancolliere, solerte, a’accingo all'or- | di Bon 
dino della Corte, n 

Nella prima lettera Bonmartibi 
Corvesato! 

x Lind 
adatta. 











‘custodia dei bambini, mente, 0 | prara 
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‘no (rorò no in calco a] tibretto-diaria 
imnetini, al cho Valvameri ea to foro ora 





Segnaro per depositario, ome éutore doi ‘mi 
Rori Bentariini, 

Ta un nitro 
‘bb credotto sempre Liuda Isae, franco id one 
dinquo; ne dice clis sua mudra è | sta, ma che pol derotto convineces che ade 


dico! 





interrogatario, Valvass 


Infiaziaseat, o cho la sua condotta non 





menti in pamato. Disgrasistamente. Linda | era ineccepibile, 








ton ha mai capito, è questo, forse, perchò | 86 
eo e 


er ussrmi ta Buovo dispiscore e 





denza di supordonna. Tu, che conoeti ed ns. 
vicini butti; sai bono, 
nbbia per loi, come n 





ce, quali sontimenti | csi 





iaogo Valvasiori che ha fallo ua Memo 


lo, ma che non credo opportimo di preset 


PICD è disporto ‘a diro verboltentei 


tatto quanto 1 
di ‘A quieto. puaito i 
al mondo la propria indipen- | jettutt 


presidente interromipo 1a 





— I canicoliero no ha corto nbbastanzn, Per 


busta. Dorn continueremo; mon si 


{pre il mio pebsioro | nanohino, (sigacri giurati, cho. questa lettura 


sarà rivolto ni figli ed ‘a lei, e como pensi | ornatà, so. apparenteneate nico, di grando 


ampio di pote faro fue radio: Quale | MAIA, 
Gitarona (ro no duci Bua tatto ale 
SRO DONE ie Via aio e Were 
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Se 
Denon Ce etna (ta n 
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odia: ‘Abbia por me la compsanione che 
Vrebbo per qualunque rofferente. » 

Ma poi, questa lettura. è sorpess, perchè 
gli avvoeati-non hanno seco loro gli foearti 
pel controllo. 

‘Allora si procedì alla lettura degli inter- 
roggtori] del conte Valvasori 
Bonmartini dosoritto dal suo tutore, 

Sa ino dei suoi interrogatori cooì deseriva 
il Valvassori il Bonmratini, di cui fu ti 
tore 

‘ Cosco » 14 anni mostrava già di avera 
milo Laleio ammini, Sn dle] 
sini sino d'allora toner diotto alla propria 
azionda, Umitandomi a dargli dei conigli | saper, 
gli, cè, ricuoteva le randite, faceva i ps 
gamenti 

















Ella famiglia, vivendo parcarsente con un 
gola cho ora vorla del prato 

o Agoriti, sio ilitutore, © con un bioco 
Ho faccra anche da soho 








Lo rrilappo del Bonnareini fù precoce, 
0A gico ni lo escono i demi © 
spressimi dalla madre, lo colli otsancipire; 
Sia egli riftà. 


fa, 
RR N Lera 
oche [pile i SL 

Sd 


del talonto por la musica; ausi è me pare 
i rio un talento musicale. stinonditario. | “Got 
Ma tion aveva fatto degli studi regolari dì 1 
nebuna specie; aveva irsquentato come © 





a 
Gtorno il collegia Barbaran © poi ora sato | ero emepe dhtmi a, 


dio anni in sominario; e nulla più. 

< La sun rendita in quel tempo oscilla | 
dalle 10 allo 17 mila lire anno; in seguito 
aid notevolmonte aumontando per ail. | NET 





tanto e per bonifiche di terreni paluudos. fio | Salto sivazio ma tecn 


20 tere raddoppiata. 

sli Donmarioi «ì_di cartiere molto 
tribiuill, piuttosto. pstroeo, di contumi 
semplici, n po'. traniadiato, 

“Notai però cho non dovera sivere molto | 44% 
Buon cuore perdhà non si qrmsamiorera mei | 3x0 1» 
olio diego sliui. Era giù mapgioro d'età 

uiodo Gn giroo mi srl i eo 

i chico Îa iano della figlia del prote: 
toro Mori. To gli amoemai cho cen de 
supettarsi un riuto; 





martini, mi resi dal prof, mugusto Murri | 3. si 
a chiodergli la mano delle Aigle pel conto; 
Îa domanda fu accolta ni stabili che i due 
giovani, durante un mese, potessero parlai 
Por meglio conmers. 

sl pistosare Muri 9on qui chio mula 
cia gli anteno mio quale 
Sona ni arno chilo, gi avrei detto dio e 
Solo materno, di. Gesso ‘ora Morto Mtasa, st 
Li made et mente di a uomo pi pete 
fi E 

To supero che ie si 
cofattore molto foto, che 
fido Ingimno e che 
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tatto Ga Como, me egli pendio, perche 
«Il tn&brimonio. avvenno; pochi mesi. dopo; 

i onlugi di subliveo » Podere cd, lo fre 

quontai poco Ta oro eta, anche perch 

Sori che Ceco era folagisimo i sempettona: 
De aggio ontario ec biro 

cinto negli anni, rimeso oredonte, percià 

Saya a Mime, me non Teena prateto. 
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si voll sempre negare | L’oltavo campionato Italian 
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nità dalla Juvsots, che sica ir 
Re ate 
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fra Genovesi e Torinesi. 


n 1 get do 








alfano all'arte. pera ehe. 
Gino (a gota ire QUcUenti dallo per. dl let 
Bollta Italia bon anterera prolemionstt; (doi cam: 


Bigol rosa enter Ian cl praticigo il givoro 
Rei tatto nes gini tto eroi fica ie: 
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Segbitaro id ina gara Ala quale incorona 


Vivono Guia Ta nate piove. urea S9Gi ap 
fut ci cià una prova gent cento Sao interne 
provvedeva ® quanto. occorreva | Emmio ‘ni sivochi Sretisi: puoi 
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ian inurizia dello Yeti cho è la ola, 
ti vi Ge 
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Ud battaglione di volontari clolisti 


‘a Cuneo, 


iroo dia Cisa, dl 
TRI ia ia inagione di ceti mo 
rl 1 iog Festo i magiaro Alan cd 


pont 
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AUTOMOBILIBMO. 


vento del Bonmartipi; Voci nei notare | /L'Automebile Club Veneto. 


venta di 0 


Comunione prevedo il edo as sctegndro: 


IPPICA. 


pratiche SaR | LTn concorso per signore a Roma, 






sto Togo ci senore 
cime ia Rogiga mr. 


‘sport sulla Costa Azzurra 





clio micchieri di una colpa. Nega poi’ d'aver | Ci icirrafiso és Nip, 31, cen 1040 


"paria, del conto. con ‘la nda Mit. Dico 
SSo, durante il periodo dei contrati meta | 
Ri Denari be sost fo che pe: 
Ssovpavano, perchè discendente di alenti 

Skfaimente, Dico cho Gesso dira. dl adore 
Amantirimo della mogli, me ehe voleva però 
“sore i I pedana di cieiy è ce Ned Qi Meo 
Grato certe abitudini di lasciar sporto tetto 
Gi dela ‘cm toppa aletià To perso || ny 
ito dla separazione. VI dere cite uti; 





2 Valvasori cio. che Bonmartiai fi in-| Mena 
pamoratisimo delle moglie; che non grera ro: | rudi, 






fono si 
piltienò ‘eco gi 1 Inaiore Rormend | 


‘aiclnagio, fmi 
Remo 65 Patermo, 

Preto parte alora 
nale sind i sin 
"atua, Demoni di 








otrazionali di 
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PODISMO. 
circuito enropeo pedestre. 
i fori a Torino, provenienti da Cus 








Vito i BI dario le mate go ind! 
lt vurapci ‘parce dl Nichi dite 





larioni con donno. eccetto quella con Nin, du- | e"io Milos: Irrgsai, Foceroe  Fobulpo, Cole 


nio 1a roparazione. Nereo she fa 401 giaro | ito Amo 
O dolio 1000 Ceco avea detto hu ever i | Fl ili eta, indi Sui 
guti i telegrammi di Linda dopo dl delitto, cone | tu eomniodi perizia di 60 att, 
‘3 Bologna: Nea vida Tullo. Mentre i Murri to | i face i Pronte di 


dcaatono di andani a stabilire a Padova. Rise 


‘ho amano andati, egli. rimase x Bologna, per 1 





uotarile, ma non gli diede aloua tucano di 
provredoro per i Bimbi; soltanto le contra | GI to 
Linda gli dimo che intendere fare testamento, 
‘0 cho lo nominare tutore del suoi gli. 


A; îì Valvesnori cho il Bon: | fto Pet fama ivi it 
ti Porta atttuaimenta le Svolta | pistoni a Gipi cette è diem Vi 





e, ghe pe incke un bastone animato, 
iù volte gli co cisti. preventimenti, 
ina non gli determinò mai nessuna persons: 
Ei l punto cho non si fidava 





amici © non si confidava con nesuzio. Dai 
‘coloni, parò, era ben: voluto; era, però, un 





delle vii Ì 

"Ao Nati. — 8ì al; pì sl vuol Tuscia eg 
ge il diri. | 

“ivo: Levi, — Alla Bonetti non importa at-{ 
qa tr, n Sd det I cloro | 
F'ncitento tata della rogo n 
dali. Fascio! os ti mio dove 

Presidente. = Ed esoeita aoche un mio di-| 
ritoi 

i altri pateoni ci rimortono alla Corta, di 
qhiacaadon inditerenti nil. questione, 

. Abramo Levi sbatto brevemente, @ 

Certe i riti. 




















Ppisato, ormai vuota di trstimoni; si 
mincio è popolare di invitaei, 6 ri d grando 


Dopo alcei iouti ia Cono ziali, cd il 

dente fg utordivau colta quale ai sta. 
Filikee che Te lettera e il diario di Ponmartini 
iano, docwmonti di ou, ‘. quindi Mggioii. 
È né ordina la iettun. 








| vera rifatto. Nell'ultimo, — narra Valvas-| lo 


rico! moglie, Il Vi 


po autoritario, La contess dice She int: 
tera male i contadini. Nella rianione dol 
Sono colla ind il Vv pon bio a: 
cina parto. Quanto accompagnò, dopo ll de: 
fit, lle tion Muri oca al accorse 
che Tell Avome il bracio impedito da fa: 
scittura, Il Bonmartini avora fatto tute: 
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ielogao da Genra, 31. 230 


Stasera obiaro fgggo ie ume Jero di cia 
Gtizzane atterva Vico: Potro ita 


E Rat file ali 
LP lottatore ele nos i 





Gorriene parigino, 








io 116 giugro è 


"aento, depositata preso uo sudiavvosato; me |. 1-0 Roleporo di Livorno finito, 


poi l'e 





Jova ritirato, mel 1899, 0 quindi l'a- 





sori, — nominava il teste tutore dei figli, o | Borni, 
ni doseredava, il più che fomo possibilo, la 
lvnzsori di 








‘che Bonmartini 
tamento, che | Alumni 
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talegrafano da Livorno, 31, ore î1; 
TO Saro da vatarioi he drei dn veti 


è terminato. Domattina 4 vettarini. rt 


rendoso il Invoro. 1 Municipio solo promise di 
a | Rtabiro alcuno atazioni. 


a da 





‘elgratano da Bergamo, ov 2110; 
Stacneo atti gi sigari dela Good de: 


Grumello fuggirono a causa di una non 


Sienota sontiurione di ‘un insegnato, dele 


‘© di ‘uma soopensione di tro ocarittori: 















sui | mperil 


org cielo vet 








the terne € pi iero all Sia 
Fmi, Sl, are 550. 

all fl Fournt ta da Rintesburgo io 

ta 0, pe: Nol pomeriggio, 
di rivoteia sono atati frati contro 
tale Tecpod, che. mon fo. copi 
dellattgtato è uo. facchino commbsionario, 
che era di stazione all'augolo delle grande 
Stradi Nowakia. Non era commisionario 
cho da tro giaro. od avora scelto questa 
alta, ché È sicinisima xl domicilio peri 
colare del governatore. Questo. commi. 
sirio 6 stato arrestato imme 

i Spndo asalra version, fi colpo 
elle stato cinico centro gli agenti che nr 
roztarono dl Tacchino, colpito del suo atteg- 
‘niente sompetto 

Si teme che n alto attentato sn pr 

fiato sanno tito dell'interno; 
itine Nol pomeriazio, nel momento in e 
ustiva dal” Ministero, all'n 
Fontana, 


o, del canal 
“vide un individuo, eloganti 
tnonte vesto, semi-mascosto in una vettura 












































rendo; visto di aver at 
Hat atomo della Polo si aiontanò 
ropidiamente. i Ta imegritono € 
poterono ltpadoinini. all'angolo delle Par 
Spectivo. Nedky, dell'individuo. sospetto. © 





3 | di uno di si compagni che steve spiedo: 


Fiitono coridotti alla fortezza San Piotr 
« Piolo, D'altra parto, due individui, pure 
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Le agitazioni 
e le rivolte dei contadini russi. 
Pietrermege, îì, ra 610. 


Lidgenzia Telegrafica di Pietroburgo ba 
da Tilt, n aa O, Secolo Intorstzioni 



























true, Caneelleio, 
ciù che impodisco di procedere allo oper 
ioni di leve. Stnviaroto sui Inoghi de dis 
ordini altro duo sofnie di consethi ed uns 
compagnia di fantri 

‘ Parecchio miglisia di contadini marci 
vato, 127, per io via delle cità. di. Gori 
portando Lantiere reso, I rivoltosi dista: 
ero molli negozi; cireondarono una pattu: 
glia di pi mot, tentando di disarmari 

soldati nirarono ui rivolti. Vi furono 
tal morto e dicci fel,» 

"Sha da Hachmue (nel Governo di Jeke- 
terinoslaw) : è Vione segnalato Ira i conta: 
dini un movimento osele si contadini te 
duchi A Catene, i contadini minacciano 

impossessa. delle pi i tedeschi 
fe questi non le abbanitonano di buon grado. 

‘notte scorsa fretta, furono inviati iui 
Jogo dii comcchi. > 

tsembri del Clero di Pietroburgo fr- 
marono una petizione cho invocs la pronta 
applicazione dell riforme enunciate nel re 
séitto imperio del 3 corrente. 

Sì attendo, pal 7 aprile, Sesta doll'Avntn- 
cinzione, un'maniferto imperiale che come 
pit 0 spieghi limporianze del macitio, 
fmi le deta sppromimativa per la convoca: 
sine cel'Amenbia sine cy, 

SS annuncia che oggi ueeità, nel Meseg: 
ero, Uficile; un comunicato’ del mintitto 
Ssuliguine, il quale farà conoscere il pro 
"rata della Commissione incaricata: delle 
Eenvoesziene di un'Asenblea nazione. 

| preparativi 
per l'Assemblea nazionale russa 
terrario; di. rr 1910, 

Gin rescitto del 3 mame lo Tar ha int 
tali fo anonimo, 
Sade realizato, eonlomenento elle. vanta 

e Ta parcesipazione dala mazione sila 


razione Hello leggi. I° presidente. dell 
Sonterenza ha procelito impetiatamente 
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ta, da diverse 


mita de Un 
fatelità orreto Ricciagioni, di divers te: 


TIMO cia pat c'ho corsema i Pei ina: 
RONNIE O pae gioie olmo 7 Dal 
Tai questo sondizioni, però, Ja discussione si 
tsvortebo compiota giornate, si 3 lori 
IE conferenze ocio Mardi, tento DE 
‘ie 18° confemnae "nos posse Gere ole 
Pole Gciivamento di ragormetonii dll0e 
Set di a conte), ma dev co 
Paige ia! cita MiO Ercoriia capua 
Ficlitaro Sl compimento delle. mimione. da 
dall'inperataro elle conferenza e. ehe. cono: 
"sono. lo soeaitisat nale. stai al irernso ie 
arte regioni Geltiapero o ‘riluppo inlaler 
tualo delle popolazioni ed il loro ‘coì- 
Tara Givi Mali miuta qu cesura 
‘licoisetiaro talueate castel na nre 
dui cho oro srlbero stata © 
a aa 
1 minbtro deli06%05 he perc giudionto 
nesmerio dI faro. Tametlaamenta" pri: 
Tenicmenti quizio) pla corrnatine 
pil pesci i Contigio del 
LLSy Spoon set dle carine 
SRFGUICIDNO Bice ccnl Ta a ae 
aEl"A corni: 1 Tori prepari pote 
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alle Assise di Perugia. 
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quale si dico che la signor i era sul 
ata. 


srazo andato le com. Chieti | mo 
tivi mi dive: e Si dico signora vo 
leva andare a Bari, a che mi sono questio. 





Poi il dottor: Gallo marra con particolari 
‘minuti come vide la vittim. € Appma es 
tato la vidi pallidisima, cola scitane sila 
bocca no 60 se fonte già in into comics 
2 cana dell'morione ‘he ni diede la nta 
Sita" Ricordo però bene cho case ota un 
Po' inelinata sinto, tanto cho dovetti 
È stenderte supina. Era scoperta rita allo 
siomace. È 

Mentre si dettano & verbale quarte cir. 
costanzo, l'attenzione dal pubblico diventa 
Snpre più late 

testo non può dire quali foweco lo 
sizioni delle bracaia della Cenzina, e na 
tolo che le tastai 1 palo © Jo tro forte 
Fu allora che feci coraggio ai famigliari: 
« Not temate. 

% periti doma 
col della paziente giù Filati 

0 fc. Vide he dll fe ala te 
a imita, ce aveva tina grandeeta 
Sentesimi, taciva della materie. cerebrale. 

‘Pecidente: Chi % tara in que) mo 
metto preso, la Cendinal » 

Teste: è Statuto nella diaz il tononte 
Modugno, ritto sì pindi del Ist, il pato, 
cite edu mu di una sedia vicino al'co 
rio Gitto a io; Io srra Bona ava 
Allaltro lato dalla stanza vicino alla 
d'entrata; » xo 
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che questo)» 
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Gela moglie: Crvdetti olo Îa ferita ali teme 
fio einicfna (cam SÌ, fora d'ingremo del profe 
fil vero etto la lettere mpero. Cie. si 
iraitava di anildio, g won fi MO indegint. 
Viora poi te grati trambusto dell come, 
SME Piangeegio: non mi pareva momento 
di 'Fichigoo Uotorcio. Poi. ei ‘ifiammo. titti 
fe salon, ovo Medugno i otto so Gi Un sola 
Fisiendo o Eridendo, Domenda] quale potere 

stata, 0 i padre del tecento Modugno cn: 
Ti n camera 0 ne un ou la pistola Aleuser, 
che porto vis per altro sumaze, nei ©mave che 
Îl'tetento aree con quella a faro dello cioe: 
chose. 
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Al cano della pistola 

Teste; — Sono sicurisimo che il came era 

‘abbassoto, La pistola fu subito fatta cer: 
dla Un semaivolo: costui volera 
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STORIA DI GIGIONE. 


Chi era Gigione — Il suo spirito bizzarro — 
Le sue avventure — L'allegria della sua 
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di GIORGIO MALDAGUE 
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Gigione, ridendo eglinghecstamento — dal 
Mogello, conse un colenzuolo di pampise 









A 
Mino osti le grano 
Vendi, i Giginet ai 
Tiso irene ar 
fio nie a dl I dn 
Suazo era fiogià o Coteggiaia tomi 
SR pNEGO Tati i OE ole past 
sodio piocetmeito tamil Teme 
Fiusioi di MPI MISI mai da cere 
E e 
ine e ansie 1 ino 
Teantai na ace ATà et aL 
egli smetto i cppellzio a itb 
x copio, flo vestito Dop vee 
Lo meno mondo (ei mene er ii 
più" fate, cantralsva fpeto collo paria 
de (enora dale Compagl dl Cortetite 
mandicio in siii ‘ddl putti pan 
Hanoi al plinto = ballatoio 
seconda io gli veioneo aMdiie cca 
Tate E e ae da da 
fee ero alta 
I 









































ec) larga, che ‘osta 
pieghi fica, dea intancabile nel manda 
‘risgrafare selle pilo reni 
tall osdenti, voli ni meriggio 0 ui di Le: 
tata... in brian chi 
Gigio uva ina modo nido In una 
plcola camera al quarto © quinto piano, con 
Hina sole ncalea cho dava ul telo. Da quo: 
Slo Wuco si icopeiva un vato panorama di 
Cogo, di camini, dl grondalo 0 dî punto di 
«afopasili; n panorama, nn dico di ‘0, 
he potes avere i suo Into artico o sedu: 
conta, masi agli occhi delle rondini © dei 
pasverotti) ma por ell, rigorosamente par: 
Tardo, non appartiene all'orologio, mi 
che. quela nadosima velluto, ‘ripetendo 
tutti l'gorui, dova finito ol diventare un 
tantino oolone e niente vst riresire. 
eh, ineaco ho a un tico, non cipitate 
te digrania di nprie la porta a un eredi: 
toro, Bibogaava suloare talendo { 139 ea: 
tini Varia del Barbiero ZA4 di en, Suona 
le 
PES Reapdotti debiti cselamiva 10 ateo 
Girione, Morolando solidumente. Quando si 
tratta di far, si mostrano facili, arrende. 
vol sdruceloioni, umts lla maso vengono 

















— Accetto — diso — ma mon posso sb: 
bigliarmi n casa mia. 








"o Nella mia cameri dunque... ed uscì: 
remo nagienie, a braccetto, 

Ella rifiottà ancora, 

— Bisognerì ebo trovi unn bella bugia 


ae 
i 
CI 
e 
SEI Chiiget Un giscno, forni. Per 
na 
de 
SEA 
Ea 
Sic 
"enni 














— È' graziono.... ma è un soprannome... 


liro nome? 
Maria Chauffard.... Cngut- 
i.e. non è chie? Del resto, ha 
talmente l'biludino di seatinmi chiamare 
Pinsonsette, che dimentico quasi qull'allro 
— Lo comprendo... è più bello... Allora, 
maouiette, domani Îo ritorno qui e cose 
bineremo. 

— Biazno inten... Però, i 
vere in Tibertà prima dello nove 
Scno trattenuta sino a quell'ora... 

— 3 quasto luogo 

















Sottoxoce egli lo dita? E 
sip, Sei nu dela ona (lla Pol 




















‘rin una distro l'altro come le allego, e age 
cinto, fin lo dita como tanti patroni di 
Sri esta corona del rami. Quando po 
ni Leatta di pageli oby allora | no si ri 
conoscono pi. Cambiano li per Il di fico: 
sala. venta ep, ncontroe; duri, inerte 
tatili, arriccinno il pelo, eifinzo; grettiano; 
intona, mettono: proprie a repentaglio. IE 
pesionea Umana in geroro ‘e quella einoes 
10 pei, è comiglano Gigono a on 

Del resto, quolla di Gigione, a div la ve: 
rifhi era on Conto noche, miterta, osta 
data, così per amor di bom, Gincalò l'Anr 
ciltoi, cit rile 0 di ‘aio, qualche solderolto 
E ‘pochi spiccioli, veli — era arrivato. 
raggranaliato 0 30 li avo, prudentemente, 
ali in patto, como cloct al riserva per i 
fiornato Vaie. Tante, vero cha soliti ignoti 
‘fpprotitando della sua nottirna assenti => 
tineatava tardistim ache quando nea can 
tiva alla Geala [> potetrafono nei puo bar 
gigaltoto, Ias, slo stalle, © gli rubereno 
‘ualcon, fra roba e quaticini, como ua due: 




































cento liru, o giù di N Me 'no rammento, 
perchò, caput i Fe 
‘elsior i sol ro posero 





SIA Milione cao II 
feta dico la quota, pol calcolato i tempo, 
Siagid qualki atto, id o emme cd 
EE Ht servo de quegli ali! CIA, e ser 
viti ni idr, AGLIO i coni; gli tornera 
DiÙ che e servi dagli soicuraton 
Gigiono mpralao. quaiote ivasisolo 
a fata pogni per contate di pirati vero: 
"ona volta presi! ioquo lire! n\ im! pore- 
vusio iena botto, baritono stata, Dl 
a allscinato, ele tuta le une, alii 
Tai, discorrove con-1A Madonat è Cult le 
rmstéiuo, sullalbeggiare sì piogilave a con 
enaro oi Gai Feat 
Quan vene i giorno a coi n bacino: 
icitte avea provo di rr il ci 




















È Gigiono, di rimando, sarismento, rim: 
botedi 


"Tn Adonna, che ha più giudizio; mi 
la consigliato. di non durtea» ite, e di 
ti ani ender qui ho dai vai 

Era Gmicone di Marco Sala; che gli rega: 
va speso qualche vetito fines. E. e: 
como Marco Gala era fungo, Iuogo e alla: 
anto, como una patita © Gigionas al con: 
Erario, i dondoleve in u trabiccolato di ce 
cia, 0 ‘mo di parallelogrammo naimalo, Var- 
sul corta omorvava arguiamente! 

i Qu o avena a lago, va in 
egizi] 

"Difatti così faceva: dimezzava i 
a li radaoppiara. Di atri 
e El o ecosi g 

cli Spropoaii, in eni erano incorsi gli 
arti famo, parlando o cantando, Gigione 
avea meno ineleme tn Souguce vivido 
Tento; lo chinmava ile lett di meno 
Hetti trionfontì ». Erano fori... di cui rtu- 
schva facile indovinare lortolano! 

I tenore 3 verbigrazie, avra comperato 
per dei e Brera usa tal 7 
pulazione (iuveco di ripetizione) ingl; ii 
Earllamo Zi ‘avra avuto 1 doleri eromelici 
al pipistrelli dello dita; sila’ conealto. V. 
N, iyorano olferto sl Perù un desinare di 
10 coperte (eoperde invece di. coperti; del 
resto, du parole brutto: accidenti £l meglio 
direbbero (a Firenso); © mentro "la, Com. 
gna lirica Q: Ze si trovava sì Mecsico, ra 
ssppinta Vorbomeniu. e 0 Pia: 
ttoburgo i. cantanti avevano soMlerto "un 
freddos. Siorita.. cib da Siberia. 

Ta < ipropoitolozia » di Gigiono poteva 
bopissimo fa 1a fortuna di un sutore o d'a 
editore. Ma chi alloro, 
libro 
fiegio. 

Va contante celebre ebbo a Vienna una. 
lozione di Moaaco è motto di clin o. 
vande adulleine, che avera. tanpoginto 
nella bucette del' Grande Mate. To io 

spartano qua 

al entro ira abitualmente da 
ta stessa pactoy wgullin 
più operoso degli impresari 
Tum tencats asce) ii più 
sempre svelto. 0 provato 
nica aneudito) $ fuol afer 
siddi divemnoro per un atita celebre 
um fortino del Cupolos, Sila 

-. Gli »ppioppavano anche questa. 
Sila scene, mi pico nel Maebet), lavess di 
dice Vin da e quelle palle lare i 
scià seapparo di. bocca, impappinandozi ue: 
Iidutamete: Vir da me, "uelte larve 
lartide palle... Gigiono, raccontando quette 
amenità, finiva sempre com quanta rifltlone 
melanconicas: * Pare importi ‘che dell 
persone così grandi commeltano certi sbagli 
fari ipo da me, ch bo appon i: 
parato n leggero 0 serivero dal maratro ali 
mentare di via dello Pappe! » 
SE 1 oe ontinuae ce ne avra fino 
omette. 

"GI artisti avari erano il mo conchemer, 
Sul loro conto no raccontava dello bellino: 
Gitin i 






























































, ch'era 
Ca 




















‘ultimo, fato: che gl 
penso quel lume, © spirà. Un diret: 
tore d'orchestra, per economia. d'inchiostro, 





Ella ammiccd, @ dopo un minnto di si 
Jenzio, disse 

— Ala, chiuà che voi non possiate ai: 
torni 

A chat 

— Non conoscerente, per caso; un giovane 
che è stato fochista 4 Lordo d'un bastimento 
‘0 cha si chiama Cirillo, Arbatt 

No, — risporo egli, facendo: un brusso 
movimento » destra, come per achivaro un 
passanto. 

‘Quel movimento impedì alla sus interlo- 
eutrico di omerraro la contrazione improve 
Vina doi suoi tratti. 

Bi rivolte verso di lei, impassibile 

un giovane biondo, — 
Pinonnetto, 
quattro o venticitquo nni di età. 

— No, — rispose egli; di bel nuovo. 

Quella convenzione aveva logo non 
fungi dall'entrata principale. dellHttal, © 
tutti o duo gl'interiocutori, guardavano! da 
quella parto. Un coupé era fermo davanti 
Alla porta. To quel momento un uomo molto 
alegante, soslib o sisnciato, dall'occhio vi. 
vaco, dalla carnagione sbbrozzata uscì dil: 
l'albergo è montd nel compe. 

Lo labbra di Emilio Henriot, ormato di 
baffi nori come inchiostro, si conirassero. 

Pinsonzetto die, ridene 

— E unot.... L'altra uscirà fra poco. 

— Chi è quel signore! — domandò Emi: 
lio, con tono indifferente, 

— Non lo conosco di nome. 

Egli non domandò altro. E riccome Pin- 
connette continuera = guardare nella mo: 
desima direzione, egli foce cauto le. 























| erro 













non {scova iì puntolizo sull'i. Un bazso pro- 

10, prenondosi la nrisira di wa abito, i 
ditnca I° sto per faro il vontre più 
cd inpiegoro meno perno. 

Vietato piavici scova ontinto a 
uo sorvitorelto ‘di caeguiro. certa comini- 
sione. Nel giorno sopuctte, non Jevstosi ii 
Biioni matto, nhelgo da sè quall'attare. IL 
sarva iiniza dal [elto, ni vesta, -mà ion può 
trovar le ato scarpe. l'orua il pavtrone, ro. 


‘piccolo. 














darguiseo il domostico, ehe.s.. stordito; ri- 
te senrpo alzate dal tenore. e Dio, 
tia! aveto lo mis soarpe? » «Che, ti 








lio voglia imparo È miei scaponcolli per 
lobo demi ae bat e 
"va rail questi aneddoti, 
ci o ntiquato; qua o la mat 
netti che a vendonota uh soldo o duo, 
Nec Baget dll fr di Fosca i 
iii rattenpi dei uotri novelltori © 
asti buie n 
fra Dio lo perdo 




















un gra gisentore di 
lotto. Nel mondo, diceva; patto si fe per po- 
Tse Digit, fort di cato ile 
È fogli. Ata li tutti  pesceti di cata, le 
poli del lotto son quelle, dico ful, ch 
Pachidono meggira portano ©, vale 
calensono magie Segn, che posmono far ri 
disci o teo: Ta ua nto a ci 
ala Che perder, in cn n pordo la giorentis 
11 cervello, lo forse, le scommesso, Î temp 
l'occasione, Ta buwcol, 3) Iumo, degli. octei 
- inalente la vece, mon cè che sperare 
di ifaai con i tro numeri dei bostoglino del 
lotto, le cifre erbalistiche della Tortany 
È finisco con un aneddoto: da un pelo di 
uni Gigione giocara ogni stimata im 
mazicnbiluonto. Ko olii mumari, oltogli a 
Feva com gran fatica militi © difilati dell 
Libro de Segni, dopo mon 30 quale arvan: 
pitatagi. Me i mune rntano in 
l'ufna e gli amici della eratorle che 
d'ogni estrazione na si perità 
tencavaso di corbelario, 
i Hi Nim non siro mail — 
‘li urlavano adoro ner farlo inquistara. 
Une sr ch Gigiono eta {a vee di ihr 
tara più del solito, prese tro pessettini di 
Ca i ci gio Lo mami fe 
fn bocca li trangugi, 
foca di fosolo e ae 
i — e Amii, questi sorti 




































icntoti con una Compagnia liriche 
Guntemaln, fora indietro ci germi della 
febbre gialle, che è bordo, In messo all: 
sino di ione i Ital o uccidi 
forni ‘Ebbo per sepoltura Il profondo leto 
del maro infinito | È 


"Tante comicità finita così tragicamente, 
lo Paladini, 


Mercati e Commercio 
BORSA DI TORINO. 


Prezzi nominali 81 marzo, 




















“tto Mento, 
cietà 
e 
‘poll A 112.010 metto 597 10 
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ter star ferma... 
Mi ora, dall'afbergo.... 


Una siguora usci 
ella passò presso la piccola mercinia ambo: 





























Jaubo © presso al giovane, aenza vederti. 
— Arrivederci, — ‘disse, quest'ultimo, 
qualche istante dopo. — A domani! 
— 81; @ domani, — ripeti Pinsoonette. 





ua on esime iacioe, Tie cal 
‘N erera poco dll perte dale UR ani 
voli che contee ella rs ara. Volt attua 
“I quolla via cui ciali ino nilo Ninitec 
,_B60, guidi pel grandi bouieren 
minare ere paio iueo, stmpro GE 
Gan moriment dii topo © ditte ada malto; 
ai asma coso cera, Gi cla 
‘pimeraco. Quelebo volt la si voltare 
S20L8 pe conce genica copi cod, 
re obo arene ea n seni 
"pre inliereatanento "0 guardare 
ds Veda 0, sario del mariogiti, per 
Sete Lite dl pote sterareare Il vibo” 
Pato di Centa dellOpérni i Ziorane che 
Sera fa qero ne le folle cio ingenio È 
fe pete Ge le fola ale mono 
Bedarondo a quellera detto tte, proprio ale 
palo Mele Ngnora cho. poditame Aim 
Sopeesitando di que mononio in eali pementi 
"l'rmpisgrmaso Der scendere dal rarsagiot, 
di lm orto di quale dont: © Vostra 
Efo rino. ei dere sapere è quali condi 
sini Gul ul, 











rele renderà.» 








be, Kenifio Henriot era già lantono. Dar 
prima 'egli seri voltato panteshie volte; pol; 
Ben eieuro che mon lo snjeirao, camimiad coi 


joe 








L'abbonamento alla 





La Stampa 0 Lu Donna 
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Farina, pane, paste e riso. 
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frana dd: da 18 60 8-18 00 = Platino ide dia 


Foraggi. 
ACQUI, 88: marzo 1905 
palin de LITE ERE — rino 
Riso Dc ragiabemaa 
POSSANO, 39 mars 1005. 
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Frutta e verdura. 
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Il mereato degli zuccheri. 
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| agio 2050, ago 


lo piassa di Genova sì mantengono per 
qu echeri pressi. farmimemi sé 1a mp 


Mi tile maligni Quali 
Ret ia to 0 ind e ce- 
RO ite feno bia 





Spazio ristiroto, pel piscine 
ilero ole passarano. È più 
ho pamaviso, cono qu sione, 8 
tera per ansiinare, quell inerrigio, È se, 
‘nello eiemo tempo, divazo u'coutata nel 

tecno della bottega, l'ammimiiono alare kl 
‘una bolla fanciulia bionda, alta, sianciato, ab- 
Biginta di un bito di ceta nora, che enltra 

votive nell elegante pila erreodo 1 eletti; 









TO pugile dal Donae la vgairtno di 
pipilo del giovano 1a seguivano dunque o: 
Rinkumeato, ab fo uguario parere pil. ite 
tisato che artatiativo... MG voto egli fece mm 
fase uno fa per sn Ia mano leto pet 
(e sla maniglia, mo ritornara setpre verso 
feta, ‘como nba osano d'estore, Dinale 
mento i 
Un liane eta entrato, che egli non ricoobte 
na cod quando fu nelle bottega, Era quel se 
3050 elogio, dal opel. ca po brisolti, dal 











fiental qualche minuto prima della siguora Wil: 








‘montando noi coupé sacineto deren lla 
Pigi si dire, chiamandola crigiorina 
Tuela » de abiade della bottga. Alla bell 


fanciulla biomim, cid che nov iinpodi querte 
(i domandare ad Henziot: 

— Cho cosa desidera, signore! 

Fenriot non intese o finse di non avaro 








intero. Prezso la porta cera una canortra 








Preghiamo vivamente quegli abbonati; 
la cui associazione scade il 4 marzoz 
di voler rinnovare subito l'abbonamento. 
‘ampa dal P APRILE 21 3i Dis 
CERBRE costa Lire 12,30. È 

La Stampa per an anno Eizo 16,50 


”» » » sel mosi n» 8,25 
”» » » tre mesi » 4,25 i 
» » » un mese » 150 


La Stampa e Stampa Sportiva per un anno Lire 20,50 


La Stampa, La Stampa Sportiva e La Donna per un anne 
lire 27,50. 


lib 207 ms 100 1. 104,1 


Vaino eiloento i) concordato conchiuo, fra fl 
Taito Porena Lals) da Oiaepio, Tosetti 
doi clic o SO, et l'io li 





‘SSlorito Bruno, she ora uscito dall'Hdret Conti. | PA 











5 » _»  » 2350 








tata 

‘ul vagano in raffineria 
‘Avana chiari, Imibarione fr. oro o 1881 Ort 
‘atallini barbabietola. è. 1845" Mecher fagiani 
N /1. 183, detti nazioni pioli 8 por cossagna 
(da odobro (100% 
STRU qui Ù 


(Dal Bollettino Quotidiono); 
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Zi. — Mathi, Bound e Boo}fsio Giorni st 


ea nia 
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Impertazioni ed esportazioni È 
nel gennaio 1905. È 


re i 
ati een pie (NIDI 
‘Quello dello meroi coportato a L. 119,079,017, Ù 
Îl primo pressata un auiuanto di L, 9,076,233% 
i 
e are 
ani 
te o ea MI 
fl o 
ii pia 
iaia aaa | 
SRI ee 
Anale 
ati re ice aid 
Senibelie oltive. Simianzist ciato mms (O 
dita] 
Dina sicenie i 
tina minore intrvduzione di gran 
Se i 
Li 
Sossilo per 2,2 zailic 
per 1 milione. Dei 




















categoria dei cevali segna pare na numvento i 
5 inifioni, dormo e magalori cu 

ri di eno di ii Dis do i 
Zooi dogno di tota si ebbero 
dallo gog ranno, una dl 
Gresoatata dii vinci È 










ssi 
Mugnen: Aymaa 3 (sera) vi 


FAMI Aggio datrore 711, 
eremo dell'Arganto. 
opera TIE COLA EE O ana 
are I 


‘n Nepi st. — L'arginio ce 
Rot te pr re i 






















Tan, dell 
aoaggio dll ana 
EE nona 
di i 


Soci 
per' la atagionatu 
grin 





TR mi Sa 
ct mer Livo n ca SERE 
—————_ 
piona di mazzi di violetto di Purma, Ni 
Fee 1, o quarta pol Cpt DA 
astra e no prose un altro, riponendola 
fa DI 

TA ignoti Tcl avra fatto wa cm 
nd‘un'aftra ragazza, la quale d'appresb, dit 


— Tre frarchi il masso, signore; 
Egli tramo tre franchi dal taschino del 
paaiotto e vello motterglili in sano; st 
ragneza dino: 5 
— Alla Cases, signoro. 


FERIE 





Henriot guardò verso il fondo delle Î 
Una groma donna, temente abbi: 
flista, dal volto dipinto, di altò.leatament $ 


Se ani 
ad Sin he aa cit 1 
RE 
i “I 
Be, & quol nome, Arbat, Emilio Henrioé. 
na 
netto lo. avor ronunciato davanti a lui, 
A ignora dell'6to! Contmentole, verso i i 
EE] 
(dal 'elto  aipiuto, ifeca! gi bruso sento i 
mento,... Nessuno lo cmerrò, quel. movi- 
ana 


Lido, 
valo la signora Flog“ 


Ta faocialla, alla qu 
età pelato, si dilgvra word Îa Cameo 


Soli ie pro è REA 
‘Andando ama I leto cho parere si 
vero e iva più lla cistite. di 
Sacra inca ne" guasto in so che 
Ta quanio alle lo ragno, ero dtt 
cecipito ala loro Boa 
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REECEESs® Y_  TWTWO—rWT<—-<SsEKoEEE 1_x}-=>crCtTEEs--="r=>szy=® 
i i È Ea gono delle necrosi, ehbo naccry a [la icue musce vero ‘quela campogba, oro vera. colebrito | ricorda lo parolo doll bel Giulio 
} 22 ini al direttore della Com Veri. | tata dl dito: Stelo titto cò che desidera! Îl'loro' Adansaiceto. ODI le ore delizie, | — Ne sono corta, —= riposo) Giuroppivs, 
i gli è Giiposto x rendere Suona — aa nom si sarà privata, lo, almeno?! | — Ha ottant'anni, ia madre, — riprese | quello in cui, colla rano nella mono, ave:|— Non l'o sorpresì, io) nella (na camera, 
È st e e e ee e e e 

e nea sta dr | Sb olo Lavor ì Groconion ale fabbrica {ta mersogna con qui ic vectà, — la | il fot, collo paio divanti e lr ato [riali sila sigh pone]. Nap ilo 

, n si (tatto il giorno ella adoerà [Si UAUROENI. € che vi SNO Sodio Mattia | biognorobho vedere como è robunta 6 at |ndiuno iplendido cielo auto. Votito Bime, fra m'è parso britta como è 
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